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E approvato il regolamento tecnico, allegato A, il quale,LEGG I E DECRET I munito del visto del Ministro pei lavori pubblici, garà depo-
sitato all'Archivio di Stato.

LEGGE 3 giugno 1935-XIII, n. 1151.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge

17 gennaio 1935·XIII, n. 423, che autorizza i Comuni ad emettere
disposizioni regolamentari intese a vietare l'uso di segnalazioni
acustiche degli autoveicoli anche nelle ore del giorno in deter.
minate zone e vie cittadine.

VITTORIO EMANUELE III

PEll CitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 17 gennaio 1935 -

Anno XIII, n. 423, che autorizza i Gomuni ad emettere di-
sposizioni regolamentari intese a vietare l'uso di segnala-
tioni acustiche degli autoveicoli anche nelle ore del giorno,
in determinate zone e vie cittadine, cou l'aggiunta del se-

guente art. 4:
« A parziale deroga del VII comma dell'art. 59 delle

norme approvate con R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, è
data facoltà .ai conducenti di autoveicoli che circolino nelle
ore notturne nei centri abitati ove esista divieto di segnala-
zioni acustiche, di usare i fari abbaglianti per dare avviso
del loro approssimarsi. L'uso dei fari è obbligatorio in pros-
simitA degli incroei, delle Liforcazioni, delle curve stradall
ovvero anche ilei sorpassi di altri autoveicoli. In tutti i casi
suddetti la proiezione della luce dovrà essere effettuata a

brevi intermittenze ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Ital¡a, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata a Roma, addl 3 giugno 1933 - Anno XIII

,VITTORIO E3IANUELE.

3IrssouNr - RAzza -- BENNI
-- SoLa11.

Visto, il Guanleigilli: SOL31L

LEGGE 6 giugno 1935-XIII, n. 1152.

Approvazione del piano regolatore e di ampliamento di Lit-
toria e delle relative norme di attuazione.

VITTORIO E31ANTELE III

T 3 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DI:LLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Il Senato e la camera dei de,putati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë approvato il piano fegolatore edilizio e di ampliamento
di Littoria, il quale. vistato dal finistro pei lavori pubblici
in due planimetrie in iscala 1:1000, sarù depositato all'Ar-
chivio di Stato.

Art. 2.

Le aree comprese nel perimetro del piano regolatore di
Littoria passano, con decorrenza dal 15 aprile 1935, in pro-
prietA al Comune stesso, il quale sarà tenuto a corrispondere
all'Opera nazionale per i combattenti all'atto della vendita
una indennità fissa di L. 10.000 ad ettaro, oltre alla metà
della differenza, che venisse eseutualmente ottenuta in occa-

sione della vendita delle aree da parte del Comune, tra L. 5
al metro quadrato e l'effettivo prezzo di cessione risultante
da atto pubblico.
Le aree destinate a giardini pubblici, a vie o a piazze o

edifici destinati a pubblici servizi di carattere. comunale,
passano gratuitamente in proprietà al comune di Littoria.
Qualora sulle aree passate in proprietà al comune di Litto-
ria, in forza del presente articolo, questo intendesse proce-
dere a costruzioni edilizie con qualsiasi altra destinazione,
dovrA presentivamente versare all'Opera nazionale combat-
tenti l'indennità fissa in ragione di L. 1 al metro quadrato
sul terreno occupato dalle costruzioni stesse e loro annessi
o comunque sottratto alla vendita a terzi.
Nel caso che entro dieci anni dall'inizio delle costruzioni

edilizie predette, queste fossero cedute a terzi, sarà determi-
nato il valore dell'area sulla base dei terreni limitroti e il
comune di Littoria dovrà pure corrispoudere la differenza
di cui al 1° comma del presente articolo.

Art. 3.

Restano eccettuate dalla cessione al Comune le aree ri-
servate alPOpera nazionale ;)er i combattenti per lo svolgi-
mento di proprie attività edilizie; det.te aree saranno indi-
cate in apposita planimetria controfirmata dal Ministro pei
lavori pubblici e dal presidente dell'Opera nazionale per i
combattenti e depositate all'Archivio di Stato.

Art. 4.

La tassa di registro e di trascrizione ipotecaria sui tra-
sferimenti di proprietà al comune di Littoria degli immobili
occorrenti per l'esecuzione del piano regolatore approvato
colla presente legge, è stabilita nella misura tissa di L. 10

per ogni trapasso e per ogni. trascrizione.

Art. 5.

Ë concessa l'esenzione dalla imposta sui fabbrienti e dalle
relative sovraimposte, comunale e provinciale, per il periodo
di venticinque anni, ai privati e agli Enti di qualsiasi specie,
comprese le Società cooperative, che, in conformità al piano
regolatore, abbiano, entro cinque anni dalla data. della pro-
mulgazione della presente legge, compiuto le costruzioni di

case per abitazioni civili, uffici o negozi.

Art. G.

Per la esecuzione del piano è assegnato il termine di dieci
anni dalla promulgazione della presente legge.

Art. 7.

Il Governo del Re ha facoltà di approvare con Regio decre-

to, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, Je
parziali modificazioni del piano regolatore di cui all'art. 1,
che yel cor.so della sua attuazione _si gudessero ne essarie.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì G giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3fANUELE.

3ÏUssouxI - RazzA - DI Resce
- SoLur.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Norme generali e prescrizioni tecniche per l'attuazione
del piano regolatore e di ampliamento della città di Littoria.

Art. 1.

Chiunque intende costruire od apportare modifiche od am-
pliamenti a costruzioni esistenti entro i contini generali del
piano regolatore edilizio, dovrà osservare le disposizioni ge-
nerali relative alla destinazione ed all'uso delle costruzioni
stesse nelle rispettive zone ad esse destinate. secondo la

classiticazione del piano regolatore.
Si dovranno, inoltre, osservare le disposizioni particolari

del regolamenti comunali edilizio e d'igiene, e quei dettami
di ornato e di estetica, che verranno di volta in volta stabi-
liti dall'Amministrazione comunale.

Art. 2.

Nelle zone destinate a costruzione semintensiva (palazzine)
gli edifici dovranno presentare le seguenti caratteristiche:

al fronti non maggiori di m. 20;
b) altezza massima m. 13,50 comprendente non più di

due piani oltre il piano terreno sopraelevato dal suolo. Po-
tranno essere consentite delle sopraelevazioni parziali per
una superficie non superiore ai due terzi di quella coperta;

c) distacco del fabbricato di almeno m. 3 da ogui cou-
fine interno;

d) soluzione architettonica di tutti i prospetti.

Art. 3.

Nelle zone destinate a sillini le costruzioni dovranno es-

sere isolate dalle vie, con distacco dal filo stradale e dai con-
fini non inferiore a m. 4. Dovranno essere composte da non
più di due piani oltre il piano terreno sopraelevato dal suolo,
e non potranno coprire una superticle maggiore di mq. 100,
più un quinto della superficie totale dell'area sulla quale
sorgono.
Potrà essere permessa qualche parziale sopraelevazione

quando questa contribuisca al decoro del fabbricato e co-

munque per uno spazio noil superiore ai due terzi della su-

perficie coperta.
Le costruzioni dovranno avere vedute a prospetto en tutte

le fronti ed essere circondate da spazi coltivati a giardino,
nel quale sarà permesso di costruire locali accessori e di
servizio, costituiti dal solo piano terreno e in giusto ra.p-
porto di proporzioni con le misure del fabbricato principale
e dell'area riservata a giardino.
Ogni villino non potro avere una superficie coperta mi-

nove di mq. 130.

Art. 4.

Nelle zone di rispetto è di massima vietata qualsiasi co-
struzione.

Art. 5.

Nella zona per costruzioni intensive dovranno essere os-

servate le disposizioni del regolamento generale edilizio

circa la superticle dei cortili ed i distacchi interposti fra i
fabbricati ed a contine di questi.

Art. G.

Nella zona destinata a costruzioni di tipo popolare potrà
essere consentita la costruzione di casette a schiera di ag-
gruppamenti di non meno sei alloggi popolari, composti in
massima di due piani, compreso il piano terreno sopraele-
Yato.
Il rilascio della licenza di costruzione per ogni edificio

sarà subordinato alla presentiva approvazione da parte del
Comune del ,progetto dell'intero raggruppamento da stabi-
lirsi con criterio unitario, d'accordo fra i vari proprietari
delle aree del raggruppamento stesso.

Art. 7.

Nelle zone industriali potrà essere permessa la costruzione
di case ad uso di civile abitazione, solo quando ne sia fatta

richiesta da proprietari di stabilimenti già sorti o in corso

di costruzione e quando ne sia dimostrata la necessità per il

migliore rendimento dell'industria in detti stabilimenti eser-
citata o da esercitarsi.

Yisto, d'ordine di Sua 31aesta il Ile:

Il 3Iinistro per i Tarori pul>hlici:
RazzA.

LEGGE 13 giugno 1933-XIII, n. 1153.

Conversione in legge del II. decretodegge 28 febbraio 1935,
n. 166, recante norme per la emissione di carte valori postali ad
uso del Itegno, delle Colonie italiane e delle Isole italiane del-

l'Egeo per commemorare o celebrare avvenimenti di straordinaria
importanza nazionale.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION@

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 28 febbraio

1935-XIII, n. 166, recante norme per la emissione di carte

valori postali ad uso del Regno, delle Colonie italiane e delle

Isole italiane dell'Egeo per commemorare o celebrare avve-

nimenti di straordinaria importanza nazionale.

Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì l's giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANEELE.

Visto, il GuardasigÏlli: SOLMt.
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LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1154.
Conversione in legge del II. decreto=legge 28 febbraio 1935,

n. 107, concernente l'applicazione del decreto-legge Luogotenen.
ziale 9 febbraio.1919, n. 243, riguardante la sistemazione della
rete telefonica interurbana secondaria.

VITTOllIO E3IANCELE III

PEft GIIAZI.\ DI DIO E l'ER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I: convertito in legge il Regio decreto legge 28 febbraio
1935-XIII, n. 167, concernente l'applicazione del decreto-

legge Luogoterienziale 0 febbraio 1919, n. 213, riguardante
la sistemazione della rete telefonica interurbana secondaria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore. addì 13 giugno 19.35 - Anno XIII

VITTOltlO E!3IANT'ELE.

lEssoLINI - BENNI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soun.

LEGGE 13 giugno 193>XIII, n. 1155.
Conversione in legge del II. decreto-legge 28 febbraio 1935,

n. 183, che proroga di un altro anno la convenzione fra l'Ammini=
strazione delle poste e dei telegrafi e la Società italiana Pirelli
di Milano per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini di
proprietà dello Stato.

VITTOIIIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Itegio decreto-legge 28 febbraio
1935-XIII, n. 183, che proroga di un altro anno la conven-

zione tra l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi e la
Società italiana Pirelli di 31ilano per la posa e la manuten-

zione dei casi sottomarini di proprietà dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San flossore, addì 13 giugno 193.3 - Anno XIII

VITTOl:IO EMANI'ELE.

StrasouNI - BExxI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

EGIO DECHETO-LEGGE 20 maggio 1935-XIII, n. 1156.
Norme per i viaggi dei militari in caso di richiamo alle armi

per mobilitazione.

VITTOllIO E3IANUELE Ill
PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sempliûcare
e rendere solleciti, in caso di richiamo alle. armi, per mobili-
tazione delle Forze armate dello Stato, i viaggi dei richia-
mati dai Comuni di residenza ai centri di presentazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la marina, per l'aeronautica e per l'interno, di
concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze,
per i lavori pubblici, per l'agricoltura e le foreste, e per le

comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il trasporto dei richiamati dal congedo per esigenze di
mobilitazione (ufficiali, sottufficiali e truppa) sulle Ferrovie
dello Stato, su quelle concesse all'industria privata, sulle
tramvie extra-urbane, sulle linee automobilistiche e su quelle
di navigazione, dovrà effettuarsi senza il pagamento diretto
dell'importo del viaggio. I documenti di riconoscimento del
richiamato che viaggia sono quelli indicati nell'art. 8 del

regolamento pei trasporti militari (persone), edizione 1° gen-
unio 1935.

Per trasporti di mobilitazione debbono intendersi quelli
che i richiamati effettuano (sulle Ferrovie dello Stato, sulle
ferrovie concesse, sulle tramvie extra-urbane, sui mezzi delle
linee automobilistiche e su quelli delle linee di navigazione
marittime e lacuali) per trasferirsi dalla località di residenza
al centro di presentazione, in seguito a richiamo ordinato

con cartolina precetto di color bianco o con manifesto.
Anche nel caso che il richiamato sia sprowisto dei docu-

menti di identificazione, dovrà essere autorizzato a viag-
giare; salvo a precisarne la condizione, da parte degli agenti
di controlleria, dnraute od al termine del viaggio.

Art. 2.

I podestà dei Comuni non serviti da linee ferroviarie, con
la cooperazione dei comandanti delle stazioni carabinieri

Reali, debbono, se necessario, regolare l'affluenza dei richia-
mati dai Comuni di residenza alle stazioni ferroviarie od agli
scali marittimi, dando la precedenza a quelli che compiono
un viaggio più lungo per affinire ni centri di presentazione.

Gli stessi podestà sono inoltre tenuti:

a) a sospendere il servizio pubblico sulle linee automo-

hilistiche, per adibirle escInsivamente al trasporto dei ri-
chiamati:

b) a far compiere agli autoveiroli ordinari e di riserva,
che percorrono normalmente le linee automobilistiche, più
corse nella stessa giornata per nevelevare la partenza dei ri-

chiamati per ferrovia e per mare:

e) a noleggiare antoveicoli, non precettati dalle autorità
militari, per facilitare la defluenza dei richiamati dai Co-

muni di residenza alle stazioni ferroviarie od agli scali m>
rittimi.
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Art. 3.

L'impiego degli automezzi per 11 trasporto dei richiamati
dai Comuni di residenza alla stazione ferroviaria od allo
scalo marittimo non è subordinato alPosservanza delle norme
di cui agli articoli 27, 28 e 20 del R. decreto 30 dicembre
3923, n. 3283.
I permessi prescritti dai predetti articoli saranno rila-

sciati direttamente (a loro giudizio e senza alcuna speciale
formalità) dai podestà dei Comuni i quali provvederanno
alla riscossione delle dovute tasse con l'applicazione di mar-
che doppie per concessione governativa, da annullare nella
prima e nella seconda parte con la data e la firma del po-
destà.
Nel giorno successivo all'effettuato trasporto dei richia-

mati i permessi suddetti saranno dal podestà trasmessi al-
l'Intendenza di Snanza della rispettiva Provincia.

Art. 4.

I podestà dei Comuni, in mancanza di fondi propri, arran-
no, eccezionalmente, facoltà di richiedere e prelevare dagli
Uffici postali le somme indispensabili per le anticipazioni
del prezzo di noleggio di automezzi, salvo a restituirle non

appena i afinisteri competenti abbiano fatto luogo ai corri-
spondenti rimborsi.
I capi delle Amministrazioni comunali saranno rimborsati

dell'importo del prezzo di noleggio dai Ministeri interessati
dietro loro richiesta documentata.

Art. 5.

Tl pagamento delle spese di trasporto sulle Ferrovie dello
Stato, su quelle concesse all'industria privata, sulle tramvie
extra-urbane, sulle linee automobilistiche e su quelle di na-
Tigazione sarà effettuato alle aziende interessate a cura dei
Alinisteri competenti ed avrà luogo;

per le Ferrovie dello Stato: in base agli accordi di eni
all'art. 8 del « Regolamento per i trasporti militari sulle
Ferrovie dello Stato », parte la, edizione 1935;

per le ferrovie concesse alPindustria privata, tramsie
extra-urbane, linee automobilistiche e linee di navigazione:
sulla base del numero dei richiamati che alle varie Anunini-
strazioni risulteranno d'aver viaggiato con detti mezzi e del
prezzo del biglietto di 3. classe (tariffa -militare od, in
mancanza, ordinaria) corrispondente al percorso medio fatto
dai richiamati stessi su ciascuna linea.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il 31ini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ppetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1157.
Emissione di una cartolina postale in esenzione di tassa per

le Forze armate dello Stato mobilitate nelle Colonie dell'Africa
Orientale.

VITTORIO EMANUELE 11I

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il testo unico delle leggi postali, approvato con Re-

gio decreto 24 dicembre 1890, u. 501, e successive modifica-
ziom;
Visti il regolamento generale sul servizio postale, appro-

sato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e successive
modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di facilitare

la spedizione delle corrispondenze da parte dei militari delle
Forze arinate mobilitate nelle Colonie dell'Africa Orientale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le colonie,
per le finanze, per la guerra, per la marina e per l'aeronau-
tica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë ammessa temporaneamente in esenzione dalle tasse po-
stali la circolazione, in via ordinaria, di speciali cartoline
fabbricate e provviste dallo Stato, per essere spedite dai

militari delle Forze arinate mobilitate nelle Colonie del-
l'Africa Orientale.

Art. 2.

Le cartoline postali di cui all'art. 1 del presente decreto
sono distribuite ai militari predetti in misura corrispondente
ad una al giorno per ciascun richiedente ed hanno le seguenti
caratteristiche:

Il formato di nun. 105 per 150: il « recto », diviso in due

parti da nu Fascio Littorio, reca, in alto, stampato un li-

stello, terminato, alle estremità, da due targhe esagonali a
fondo scuro, e che porta su due righe e in carattere lapidario
la leggenda « Cartolina Postale per le Forze armate ».

Nella targa sinistra spicca il bianco, sul fondo, lo Stenuno
di Stato e in quella di destra la leggenda « Esente da tassa

per l'Italia e sue Colonie ». Sopra e sotto tale leggenda fign-
rano due fregi.
Fregi e leggende spiccano in bianco sul fondo.

A sinistra figurano verticalmente:
a) la leggenda : « Il mittente scriva sullo spaio seguente

il suo preciso indirizzo (cognome, nome, grado, ed ogni altra
indicazione) attenendosi alle istruzioni ricevute dal proprio
Comando ».

b) cinque righe destinate alle indicazioni.

A destra e orizzontalmente figura Piniziale A con 1e con-
suete righe destinate alla scritturazione dell'indirizzo.
Il tutto è stampato in colore azzurro scuro.
Il « verso » è completamente libero

Mussoux1 - DI REVEL -- ÛAZZA •

,

-- ROSSONI - ÛENNI.
VNto, il cuar</asianti: soon. Alle cartoline emesse in forza del presente decreto sono

Jtegistrato alla corte dei conti, adda 0 luglio 1935 - Anno .YIII applicabili le digosizioni contenute nel enpo I del titolo set-
Auf det Gorevno, registro 362. IngNo 28. - Maco. timo, del libra secondo, del vigente Codice penale.
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Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oqservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI -- BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLXII.
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 luglio 1935 - Anno XIII

Alti del Governo, registro 362, foglio '27. - MANcINI.

REGIO DECILETO 4 aprile 193õ-XIII, n. 1158.

Delimitazione del confine fra i comuni di Stia e di Pratovec=
chio, in provincia di Arezzo.

VITTORIO ÐMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DEORETO 18 aprile 1935-XIII, n. 1159.
Determinazione della circoscrizione dei comune di Telese in

provincia di Benevento.

VITTORIO EMANEELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 della legge 29 gennaio 1934, n. 177, eeneve-
nente la costituzione in comune autonomo della frazione Te-
lese del comune di Solopaca ;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, I rimo Ministro se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La circoscrizione del comune di Telese ò determinata in

conformità del progetto di delimitazione predisposto dal-

l'Ufficio tecnico del Catasto di Benevento. che, vidimato d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente, farù parte integrance
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo lello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e lei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Roma, addì 18 aprile 1935 - Anuo XIII

Veduto il R. decreto-legge 12 Inglia 1934, n. 1435, col quale
è stata disposta la ricostituzione dei comuni distinti di Stia

e Pratovecchio, in provincia di Arezzo;
Veduti il progetto, predisposto dalPUilicio tecnico del ca-

tasto di Arezzo, per la deliniitazione del preciso confine fra
i comuni di Stia e Pratovecchio, le deliberazioni 18 settem-

bre 1934 del Commissario prefettizio incaricato della tenipo-
ranea amministrazione dei comuni medesimi, nonchè i pareri

espressi dal Rettorato provinciale e dalla Giunta provinciale
amministrativa di Arezzo rispettivamente nelle adunanze del

17 novembre e del 4 dicembre 1934;
Udito il Consiglio di Stato, Sezione prima, il cui parere,

in data 26 febbraio 1935, si intende nel presente decreto ri-

portato ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ee-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari

delPinterno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il confine fra i ricostituiti comuni di Stia e di Pratovecchio

è stabilito in conformità del progetto di delimitazione predi-

sposto dall'Uilicio tecnico del catasto di Arezza. Tale pro-

getto, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro proponente,
farA parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.

Vísto, il Guardasigilli: SOLIII
Registrato alla Corte dei conti, addl 1° luglio 1935 - inno Viit

Atti del. Governo, registro 362, foglio 4. - 31ANclNI

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1160.

Emissione di francobolli commemorativi della Il Mostra in•

ternazionale di arte coloniale.

VITTORIO Ð¾ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. 300;

Vista la domanda con la quale l'Eute autonomo della Fiera

Campionaria di Tripoli chiede che in occasione della secon•hi

Mostra Internationale di arte coloniale che ha avuto luogo

ÎD Napoli dal P ottobre 1934 al 31 gennaio 1935-X l I I sia

emessa per ciascuna delle quattro
colonie una speciale serie

commemorativa ;
Riconosciuta l'opportunità di aderire alla domanda ;

Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

sulla proposta del Capo del Governo, Primo
Ministro se-

gretario di Stato. Ministro Segretario
di Stato per le colonie,

di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addi 4 aprile 1935 - Anno XIII Art. L

VITTORIO EMANUELE. 2 autorizzata la emissione per ciascuna delle quattro co-

Ionie, di speciali francobolli
commemorativi della seconda

Visto, 11 cuardasigillf: sor.xx.

MUSSOLINI.
Afostra Internazionale d'arte coloniale,

da valere per le fran-

negutrato ana Corte dei cond, a<fd) 4 luotin 1935 - Anno Ini
cature delle corrispondenze impostate negli

uffici coloniali e

Atti da Governo, registro 30, togho 15. - Mascisi. dirette osunque.
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Art. 2.

I detti francobolli saranno validi dal giorno dell'apertura
a quello della chiusura della Mostra.
I tagli e i quantitativi saranno i seguenti:
al di posta ordinaria:
cent. 5 (formato doppio espresso; N. 100.000

» 10 » » » » 100.4)00
» 20 » » » » 100.000
» 50 » » » » 100.000
» 60 » » » » 100.000

lire 1,25 » » » » 100.000

b) di posta aerea :

cent. 25 (formato doppio espresso) N. 100.000
» 50 » » » » 100.000
» 75 » » » » 100.000

80 » » » » 100.000
lire 1 - » » » » 100.000
» S - » » » » 100.000

11 Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per le colonie, di
concerto con quello per le finanze, è autorizzato a stipulare
con l'E1Îte autonomo predetto, una convenzione per regolare
tutti i rapporti tra l'Amministrazione delle colonie e l'Ente
stesso circa l'emissione dei francobolli stessi.

Art. 4.

Con suo decreto il Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le colonie determinerà le caratteristiche speciali della
emissione, nonche la colorazione e la descrizione tecnica del
disegno riprodotto in viascun taglio.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle le,ggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Itato a Itoma, addì 20 maggio 103.3 - Anno XIII

VITTOI:IO E3IANUELE.

3lvssouNI -- Dr REvr:L.
\No, il Guardusigilli: SOL3rl.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 4 fuglio 1935 - Antio XIII
Atti del Goterno, registru 362, foglio 16. - XIANCINI

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1161.

Emissione di francobolli commemorativi in occasione della
visita di S. 31. il Ite in Somalia.

VITTf)I:IO EMANCELE III

Pl.It GI'AZLk DI DI IS PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

lŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. .500;
L'onsiderata la opportunità di far luogo alla emissione di

speciali francobolli coloniali, commemorativi della Nostra
visita alla Colonia della Somalia ;
Vista la domanda dell'Ente autonomo della Fiera campio-

narit.I di Tripoli;
Udito il Consiglio superiore coloniale ;
Mentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata la emissione di speciali francobolli comme-
morativi della Nostra visita in Somalia.
I francobolli stessi saranno dei seguenti tagli e quantita-

tivi:

al di posta ordinaria : valevoli per l'affrancatura delle

corrispondenze impostate in Somalia e dirette ovunque:

da L. 0,05 + 0,05 di sopraprezzo N. 20.000

0,07 1 2 + 0,07 1/2 » » 20.000

0,15 + 0,10 » » 20.000

0,20 + 0,10 » » 20.000
0,25 + 0,10 » » 20.000

» » 0,30 + 0,10 » » 20.000

» » 0,50 + 0,10 » » 20.000
» » 0,75 + 0,15 » » 20.000

» » 1,25 + 0,15 » » 20.000

» » 1,75 + 0,25 » » 20.000
» » 2,75 + 0,25 » » 10.000

» » 5,00 + 1,00 » » 10.000

» » 10.00 + 1,80 » » 10.000
» » 25.00 + 2,75 » » 10.000

by di posta aerea: valevoli per l'affrancatura delle corri-

spondenze aeree impostate in ciascuna delle quattro Colonie e
dirette ovanque e da scambiarsi tra le Colonie stesse e l'Italia
e le Colonie fra di loro a mezzo di speciale selivolo. Per cia-
scuna Colonia:

da L. 0,25 + 0,10 di sopraprezzo N. 20.000

» » 0,50 + 0,10 » » 20.000

» » 0,75 + 0,15 » » 20.000
» » 0,80 + 0,15 » » 20.000

» » 1,00 + 0,26 » » 20.000
» » 2,00 + 0,20 » » 20.000

» » 3,00 + 0,25 » » 10.000

» » 5,00 + 0,25 » » 10.000
» » 10,00 + 0,30 » » 10.000
» » 25,00 + 0,20 » » 10.000

Inoltre saranno stampati altri 3000 (tremila) esemplari del
taglio da L. 25, ma in colore differente e con la dicitura « Ser-

vizio di Stato, da valere solo per essere applicati sulle corri-
spondenze ufliciali da trasportarsi col detto speciale selivolo.

Art. 2.

T francobolli di cui all'articolo precedente, sia di posta
ordinaria, che di posta aerea, saranno posti in vendita pres-
so l'Ufficio filatelico del Ministero delle colonie, e presso
tutti gli uffici postali coloniali appena allestiti e saranno

validi per sei mesi dalla data del Nostro sbarco nella Co-
lonia della Somalia.

Art. 3.

L'importo dei sovraprezzi dei francoholli effettivamente
senduti durante il periodo di validità nellTflicio tilatelico
del Ministero delle colonie e negli fûlci postali coloniali sarà
devoluto a favore dell'Ente autonomo della Fiera campiona-
ria di Tripoli per compenso delle spese della presente emis-
sione e di quelle pel trasporto speciale aereo, tutte a suo

canco.

Art. 4.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie, di
concerto con quello per le finanze, è autorizzato a stipulare
con l'Ente autonomo predetto una convenzione per regolare
tutti i rapporti tra l'Amministrazione delle colonie e l'Ente
stesso.
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Art. 5.

Con suo decreto il Nostro ßlinistro Segretario di Stato per
le colonie determinerà inoltre le caratteristiche speciali della
emissione, la colorazione e la descrizione tecnica del disegno
riprodotto in ciascun taglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
6sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sonn.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1935 - Anno X111
Atti del Gorenio, registro 362, foglio 17. -- MaclNI.

IlEGIO DECRETO 23 maggio 1035-XIII, n. 1162.
Estensione alla Libia dei provvedimenti per lo sviluppo de11e

radiodiffusioni.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1203, con-
truente provvedimenti per 10 sviluppo delle radiodiffusioni;
Ritenuta la necessità che i provvedimenti stessi abbiano

applicazione anche in Libia ;
Visto il R. decreto legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,

con cui si applica l'ordinamento organico per la Libia ;
Udito il Consiglio Superiore Coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

11 R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 3203, contenente
provvedimenti per lo sviluppo delle radiodiffusioni è esteso
alla Libia.

Ordiniamo che il preseute decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1- Di REVEL.

Visto, il GuaTdasigilli: Souti.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 Tußlio 3935 - Altrio 1111
Atti del Goverrto, registro 362, 109210 18. - MANcuu.

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1163..
Prelevamento di L. 650.000 dal fondo di riserva per-impreviste

e maggiori spese di personale e di carattere generale dello stato
di previsione dell'Azienda autonoma statale della strada.

TITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istituito
PAzienda autonoma statale della strada ;
Visto l'art. 5 della legge 25 gennaio 1931, n. 156, clie ha

approvato il bilancio dell'Azienda suddetta per l'eserci-
zio 1934-35;
Ritenuto che, sul fondo di riserva inscritto al capitolo 30

del bilancio medesimo, per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale è disponibile la somma di
L. 650.000 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delPAzienda auto-

noma statale della strada ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaro di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, inscritto al capitolo 30
dello stato di previsione della spesa dell'Azienda autonoma
statale della strada, per l'esercizio 1934-35, è autorizzato il
q>relevamento delle L. 650.000 che vengono assegnate ai se-
guenti capitoli dello stato di previsione stesso:

Cap. 1. - Stipendi, supplementi di ser-
vizio attivo ed aggiunta di famiglia al perso-
nale comandato dalle Amministrazioni dello
Stato (Spese fisse) . . . . . . . . . . L. 30.000

Cap. 3. - Assegni al personale a contratto
di lavoro (Spese fisse) . . . . . . . . . » 10.000

Cap. 22. - Spese di qualsiasi natura esclu-
si i premi di operosità e rendimento al perso-
nale, per l'accertamento e la riscossione delle
entrate di cui i punti d), e), f), g), h) ed i) del-
l'art. 16 della legge 17 maggio 1928, n. 1094 . » 70.000

Cap. 23. - Sipese per le assicurazioni del
personale assunto a contratto di lavoro, dei
giornalieri e salariati

.

» 400.000

Cap. 27. - Pensioni ordinarie ed assegno
temporaneo mensile ai capi cantonieri e canto-
liieri (Spese fisse) . .

» 100.000

Cap. 28. - Inìennità per una sola volta,
invece di pensione, ai capi cantonieri e canto-
nieri, a termini degli articoli 3, 4 e 10 del

R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, sulle pen-
sioni civili, modificato dalPart. 11 del R. de-
creto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti . . . . . »

.
25.000

Cap. 32. - Retribuzione al personale gior-
naliero in servizio negli uffici . , . , . . » 15.000

L. 650.000

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento, unita-

mente al rendiconto conguntivo de1PAzienda autonoma sta-

tale della, ptrada, per l'enercizio finanziario 1934-35.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
neervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

RAzzA - Di REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 luglio 1935 - Anno X1ll
Atti del Governo, registro 362, foglio 26. - MANcvNI.

REGIO DECRETO Ti giugno 1935-XIII, n. 1164.

Ilichiamo alle armi, per mobilitazione, di sottufliciali e mili=
tari di truppa, categoria specialisti, delle classi 1909 e 1910.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre

1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di procedere al richiamo di sottuf-

ficiali e militari di truppa, categoria specialisti, delle classi
1909 e 1910, Iper sopperire ai bisogni di talune unità e reparti
mobilitati;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Secretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Rono richiamati alle armi, per mobilitazione, nella misura
necessaria per eventuali esigenze, i sottufliciali e militari di
truppa di tutte le categorie specialisti, in congedo illimitato,
delle classi 1909 e 1910, residenti nel Regno.

Art. 2.

T militari. richiamati a norma del precedente articolo,
riceveranno apposita partecipazione personale nella quale
sarà anche indicato il giorno della presentazione.

Art. 3.

T,a durata del richiamo verrà stabilita, d'ordine Nostro,
con determinazione del Ministro per la guerra.

11 presente decreto entra in vigore dal 1° giugno 1935-XIII.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta pf11ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1933 - Anno XIÏI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Vist0, il Gudidû&Ígilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addl 6 luglio 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 362, foglio 29. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 luglio 1935-XIII, n. 1165.

Trattamento do anale de li zuccheri di la e 22 classe fino at
31 ottobre 1936.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata col
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 8()6, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 4T3, e successive modificazioni;
Visto il It decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, con-

vertito nella legge 18 gennaio 193", n. 21;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di determinare
il trattamento doganale dello zucchero per la campagna sac-
carifera 1933-1936 e per lo scorcio della campagna 1931-1935;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,

Art. 1.

Dalla data della entrata in vigore del presente decreto e

fino al 31 ottobre 1936 il coefliciente di maggiorazione dei

dazi stabiliti per 10 zucchero di Pe 26 elasse sotto il n. 30

della taritfa generale dei dani doganali è aumentato da 3 a 4.

Art. 2.

Il presente decreto entrerù in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insei·to nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
.decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MrssoLINI -- DI REysL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1933 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 362, foglio 42. - 31ANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 4 luglio 1935-XIII, n. 1166.
Modificazione dell'attuale regime fiscale dello zucchero.

VITTORIO IDIANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO E PEII VOLONTA DELLA NAZIONM

RE D'ITALIA

Visto il testo nuico di leggi sugli zuccheri, approvato con
decreto Ministeriale 8 luglio 192-L; -

Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata con R. de-

creto-legge 9 giugno 1923, u. 800, convertito nella legge
1T aprile 1923, n. 47°), e successive moditicazioni;
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Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1924, n. 1372, con-
vertito nella legge 29 ottotn'e 1925, n. 2504;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

nioditicazioni all'attuale regime fiscale dello zucchero;
Udito il Consiglio dei Miuistri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa di San
Pietro, in Palazzi, frazione del comune di Cecina, e viene
autorizzata la parrocchia anzidetta ad accettare la dona-
zione disposta in suo favore dalla erede del cardinale Maill
e da mons. Ercole Attnoni, consistente in immobili del
valore di L. 100.000 e in domini diretti, censi ed altri
canoni portanti la complessiva rendita di L. 2386 annue.

Yisto, il GNardosigilii: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, add) 21 giugno 1935 - Armo XIII

Art. 1.

L'imposta sulla fabbricazione dello zucchero indigeno e

la corrispoudente sopratassa sullo zucchero importato dal-
l'estero sono ridotte a L. 380 per ogni quintale di zucchero
di la classe e a L. 3tn per ogni quintale di zucchero di

Art. 2.

Il presente decreto entrerù in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazidhe

del relativo disegno di legge.

ITEGIO DECilETO el gennaio 193ö-XIII, n. 1169.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa a S. AI.

Vise, in Venezia, dell'Istituto delle Figlie della Carità Canossiane.

N. 1160. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, sulla pro-
posta del Ompo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalitA giuridica della Casa a S. Alvise, in Venezia, del-
I'Istituto deIle Figlie della Carità Canossiane, e viene au-
torizzato il trasferimento a favore della Casa anzidetta di
immobili, da essa posseduti da epoca anteriore al Concor-
dato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Yisto, ti Gitarrlastgirli: SOLMI.Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e del Itegistrato «Ita corte dei conti, addi 21 giugno 1935 - Anno XIII

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1935 - Anno XIII REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1170.
Autorizzazione al comune di Rivarolo Canavese ad accettare

VITTORIO E3fANUELE. una donazione.

MussouxI - DI REVEL.
VMa, il Guardasigilli: SOLMI.
Joyistrino alla corte dei conti, addi 8 inglio 1935 - Anno,XIII

N. ITTO. R. decreto ß maggio 1935, col quale, sulla proposta
atti dei Governo, registro 3œ, foglio 41. - Maco del Ministro per l'educazione nazionale, il comune di Ri-

varolo Canavese viene autorizzato ad eccettare la dona-
zione di L. 5500, disposta dal dott. cas. Pietro Dagasso

REGIO DECRETO 13 maggio 1935-XIII, n. 1167. al tine di elargire il reddito in borse di studio a favore

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia degli alunni delle Scuole elementari del Comune, figli di
autonoma della Chiesa del SS. Nome di Maria, in S. Cipirre,11o mutilati e invalidi di guerra, e viene approvato il relativo
(Palermo)• regolamento.

N. 1167. R. decreth 13 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto dell'Arcivescovo di Monreale in data 1° gen-
naio 1901, integrato da altro decreto arcisescovile (i luglio
3032, relativo alla erezione in parroccliia autonoma della
Cliiesa del SS. Nome di Maria in S. Cipirrello (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte de¿ conti, add! 24 giugno 1935 - Anno XIII

REGIO DECILETO 13 maggio 1935-XIII, n. 1171.
Dichiarazione formale dei ilni di n. 4 Confraternite fiella pro-

vincia di Siracusa.

ylsto, il Guardasigilli: SULMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi -19 giugno 1935 - Anno XIII

ItEGIO DECItETO 29 aprile 1935-XIII, n. 1168.

Iliconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione in parrocchia
della Chiesa di San Pietro, in Palazzi, frazione del comune di
Cecina.

.
1168. R. decreto 20 aprile 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per I interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto dell'Arcisescovo di Pisa in data 8 luglio
1928, integrato dal enceessivo decreto in data 7 aprile 1930,

N. 1171. R. decreto 13 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Siracusa:
1. Siracusa - Confraternita dello Spirito Santo;.
2. Siracusa - Confraternita detta « Congregazione di

Maria SS. del Carmelo;
3. Sortino - Confraternita di Gesù e Maria:
4. Lentini - Confraternita dei SS. Martiri S. Alfio, Fi:

ladelfio e Cirino.

Visto, il GuardasigU,lt: 50LMr.
Registrato ana Corte det conti, addt 24 giugno 1935 - Anno KIII
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DECRETO IIINISTEITIALE 3 giugno 1935-XIII.
Norme concernenti la trasfusione di sangue e la preparazione

di siero di sangue di convalescenti e di guariti da talune ma-
lattie infettive.

IL 3IINISTITO PEIT L'INTERNO

Riconostinta la necessità di disciplinare ai fini sanitari
il prelevamento, la preparazione e Pinipiego, a scopo di cura
e di prevenzione contro talune malattie infettive, del siero
di sangue di convolescenti e di guariti dalle malattie stesse,
conte pure di disciplinare le prestazioni di sangue per le tra-
sfusioni;
Considerato che detti trattamenti sono da assimilarsi a

quelli eseguiti con prodotti biologici, la cui disciplina igie-
nico-sanitaria e data dalla Sezione VI, capo V, titolo II del
testo miivo delle leggi sanitarie approvato con R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265;
Sentito il Consiglio superiore di sanitt't;
Veduti gli articoli 180, 182 e StiG dello stesso testo unico

delle leggi sanitarie;
Decreta :

Art. 1.

11 prelevamento ed il successivo trattamento del sangue
di convalescenti e di guariti da poliomielite anteriore acuta,
morbillo, scarlattina o da altra malattia infettiva, per im-
piegarlo a scopo di enra e di protilassi delle malattie stesse,
è soggetto alle disposizioni della sezione V, capo 5, titolo II
del testo unico delle leggi sanitarie approvato con il R. de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265, ed all'osservanza dealle norme
considerate nel presente decreto.
Le stesse disposizioni sono estese, per quanto applicabili,

alle prestazioni di sangue per la trasfusione.

Art. 2.

La raccolta di sangue umano e la successiva gareparazione
di sieri, da usarsi a scopi enrativi e profilattici, è fatta esclu.
sivamente da speciali centri di raccolta o da istituti sanitari
autorizzati dal 3Iinistero dell'interno.
L'autorizzazione viene data dopo aver accertato, a segnito

di ispezione tecnica, che l'Ente o l'Istituto richiedente Pos·
miede sufficiente attrezzatura di laboratorio e che la direzione
e la preparazione sono affidati a personale tecnico compe-
tente.

Art. 3.

Quando, oltre alla separazione del siero dal sangne e suc-

cessivo intialettamento, si intendano eseguire operazioni di
cont entramento, essiccamento od altri trattamenti allo scopo
di migliore e più duratura conservazione del siero il centro
o l'istituto desa farne speritien richiesta al Ministero dell'in.
terno. il quale concede l'autorizzazione ovvero dispone che
dette operazioni si esegnano negli istituti autorizzati a pro-
dovre, a scopo di vendita, vaccini, virus, sieri, tossine e pro-
dotti assimilati.

Art. 4.

I datori di sangue per la preparazione dei sieri considerati
dal precedente art. 2 devono essere di età superiore ad anni
elieel. di tipo costituzionale sano, ed esenti da lue, tubereo-
10si, malaria ed altre malattie infettive.

Art. 5.

La prestazione di sangue a scopo di trasfusione foranentien
e di pronto soccorso deve essere data da individuo idoneo e

che appartenga ad un gruppo sanguigno compatibile con

quello dell'individuo ricevente.
Il riconoscimento di tale idoneità deve risultare da rigo-

rosi esami clinici e di laboratorio i quali dimostrino:
a) la sana costituzione dell'individuo;
b) il gruppo sanguigno del datore di sangue, con findi-

cazione della classiticazione adottata (Moos, Jansky);
c) Passenza di malattie trasmissibili, particolarmente

della sifilide, della tubercolosi e della malaria, da accertarsi
con reazioni sierologiche, con esame radiologico dell'appa-
rato respiratorio ed eventualmente anche con la cutireazione,
con esame del sangue per la ricerca dei parassiti malarici. e
con esame clinico generale.
Detti esami devono essere esegniti da istituti scientifici

universitari od ospedalieri, da mediti o da istituti privati
autorizzati dal prefetto.

Art. G.

I datori volontari o professionali di sangue a scoPo di

trasfusione devono essere iscritti in uno speciale registro dei
datori di sangue da conservarsi presso l'uflicio sanitario del
Cpmune.
L'ufficiale sanitario ne dispone l'iscrizione. dopo accertata

la sufficienza, ai fini sanitari, dei documenti presentati.

Art. 7.

Il datore di sangue, iscritto nell'elento, è munito a enra;

del Comune di una tessera di riconoscimento, nella quale
vengono trascritti i risultati della visita medica e degli acrer-
tamenti iniziali e successivi, con particolare rilievo alla de-

terminazione del gruppo sanguigno, e le trasfusioni date.

Esso dese, almeno ogni trimestre, sottoporsi a visita di con-
trollo ed in taso di rifiuto o di inosservanza gli verrà riti-
rata la tessera.

Art. 8.

Il sanitario che intenda eseguire la trasfusione di sangue
deve fare richiesta del datore all'ufficio sanitario comunale.

In caso di nrgenza può avvalersi anche di datore non in-
scritto nell'elenco comunale, e che da cognizione propria e

da esami pnitienti rapidamente ritiene idoneo a prestarsi
per la trasfusione di sangue.

Art. D.

Tl prefetto può autorizzare la costituzione di Associazione
provinciale o di sezioni comunali di datori volontari o pro-
fessionali di sangue.
L'approvazione dello statuto o del regolamento di costitu-

zione è fatto dal prefetto stesso.
Il Ministro per l'interno, sentito quello per le corporazio-

ni, può autorizzare la costituzione di Associazione nazio-

nale dei datori di sangue.

Art. 10.

T,e Associazioni anzidette sono sottoposte alla vigilanza
dell'autorità sanitaria. Esse segnalano all'ufliciale sanitario
i sori che intendano essere iscritti nell°elenco dei datori di

sangne, <omunicando i certificati dell'esame clinico e dei

singoli esami di laboratorio, con l'indicazione dello 1stituto
che li ha eseguiti.

Roma, addì 3 giugno 1935 - Anno XIII

p. 11 _llinistro: BrvFaix1.

(2491)
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I)ECRETO MINISTEIIIALE 16 giugno 1935-XIII.
Trattamento al personale delle Ferrovie dello State richia=

mato alle armi per mobilitazione.

JL IM1NISTiiO PER LE CO31UNICAZIONI

DI CONCERTO COL

31lNISTllO PEIt LE FINANZE

Visto Fart. 9 del R. decreto-legge n. 343 del P aprile 1935 -

Anno XIII, relativo al trattaniento al personale statale e

degli enti pubblici richiamato alle armi per mobilitazione;
Sentito il t'onsiglio d amministrazione,

Decreta :

Art. 1.

'Al personale di ruolo delle Ferrovie dello Stato, sia sta-
Lile che in prova, ricliiamato o trattenuto alle armi poste-
riormente al 1° gennaio 1933-XIII, per esigenze .militari di
carattere eccezionale, o che dopo tale data, col consenso
dell'Amministrazione, abbia contratto o contragga, nelle
suedesime circostanze, arruolamento solontario nelle forze
armate o nella 31.V.S.N., è dovuto:

a) per i primi due mesi dalla data del richiamo, del
trattenimento alle armi o dell'arruolamento, il trattamento
di cui all'art. US del regolamento del personale ferroviario;

b) per il periodo successivo:

1° agli agenti dei primi quattro gradi della gerarchia
ferroviaria, nonchè a quelli contrassegnati colla lettera a)
nelPallegato VI alla legge n. 1047 del 27 giugno 1929, por-
tante prov.sedimenti a favore del personale delle Ammini-
strazioni dello Stato, sarà nsato il trattamento più favore-
Isole tra quello inerente all'impiego e quello militare, per
stipendio, supplemento di servizio attivo e aggiunta di fa-

miglia o indennità carosiveri, quando dovuta, ferma, in

ogni caso, la concessione delle indennità lisse ed eventuali
inerenti al grado militare rivestito:

2° agli agenti contrassegnati colla lettera 16 nell'alle-
gato VI alla citata legge n. 104T del 27 giugno 1929, i quali
siano ammogliati o .vedosi con prole minorenne, sarà cor-

risposta l'eventuale eceedenza delle competenze civili per
stipendio ed aggiunta di famiglia, quando dovuta, rispetto
a quanto FAmministrazione militare corrisponde per paga
giornaliera oppure complessivamente per stipendio, supple-
onento di servizio attivo e aggiunta di famiglia o indennità
di carovi-veri, escluse le indennità lisse ed eventuali inerenti
al grado militare.
La misura della concessione ridotta:
a) a due terzi, per gli ammogliati senza prole;
b) alla metà per i celibi o vedovi senza prole.

Art. 2.

Al personale avventizio delle Ferrovie dello Rtato, ordi-
mario e straordinario, appartenente sia agli Uflici (com-

preso il personale subalterno), sia al ramo e,seentivo (limi-
tatamente, per questo ultimo. agli agenti rivestiti di qua-
liûche dei gradi 12° e superioti) richiamato o tratteunto
alle armi, o arruolatosi .volontariamente, nelle circostanze
di cui al precedente articolo 1. posteriormente al 1° gen-
maio 193.1XIII, e che non rivesta il grado di ufficiale o di

sottulliciale, sarà conservato, in aggiunta al trattamento

militare, fino a contraria disposizione, il trattamento com-

plessivo giornaliero o mensile in godimento, per retvibuzio-
ne ed indennità di caroviseri, quando dovuta, esclusa ogni
altra indennità fissa od eventuale, ridotto come segue:

a) ad un terzo per i celibi o .vedosi senza prole;
b) alla metà per gli ammogliati senza prole;
c) a due terzi per gli ammogliati o vedosi con prole

, minorenne.

Oxe invece il personale di cui si tratta sia richiamato
o trattenuto alle armi o arruolato col grado di ufficiale o

di sottufliciale, il trattamento da usare sarà <iuello più
favorevole fra il trattamento complessivo inerente alla posi-
zione civile, ridotto come sopra, ed il trattamento com-

plessivo per stipendio o paga e sovrapaga, supplemento di
servizio attivo e aggiunta di famiglia o indeunitA carovi-
veri spettante per il grado di ufficiale o di sottnfliciale.
Il presente articolo è applicabile esclusivamente al perso-

nale avventizio sopra specificato assunto anteriormente al
16 gennaio 1935 NIII.

Art. 3.

Al rimanente personale avventizio delle Ferrovie dello Sta-
to saranno applicate norme anologhe a quelle che, nelle cir-
costanze previste dal precedente art. 1, le organizzazioni sin-
dacali potranno stabilire per le maestranze dipendenti dal-
l'industria privata.
Tali norme verranno emanate con decreto del 3Iinistro

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 4.

Per il personale avventizio delle Ferrovie dello Stato. sia

ordinario che straordinario, Fallontanamento dal servizio,
dopo il 1° gennaio 1935-XIII, determinato da richiamo o da

trattenimento alle armi, o da arruolamento volontario nelle

Forze ai'mate o nella 3f.V.S.N. contratto col consenso del-

PAmministrazione, nelle circostanze previste al precedente
art. 1, non prodnee interruzione del rapporto d'impiego o di

lavoro.
Quando sia assolutamente necessario sostituire il personale

di cui al precedente comma, la sostituzione può effettuarsi,
<>sservate le disposizioni in vigore, limitatamente al periodo
di permanenza alle armi del personale medesimo.

Art. 5.

T-e disposizioni dei precedenti articoli non si applicano in
caso di chiamata alle armi per istruzione, addestramento o

comunque dipendente da esigenze di carattere normale dei

servizi militari metropolitani, o di chiamata alle armi per

Padempimento degli obblighi di leva o di arrnolamento To-

lontario per anticipazione degli obblighi di leva.

'Art. G.

Il trattamento previsto dal presente decreto non è cumn.

labile con i soccorsi giornalieri stabiliti a favore delle fami•
glie bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle armi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 10 giugno 1933 - Anno XIII

Il Ministro per le comunica:ioni:

BENNI,
Il Ministro per le finance:

DI REVEL.

(2603)
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DECRETO 3IINISTERIALE 21 maggio 1935-XIII. DECRETO AIINISTERIALE 14 maggio 1935-XIII.

Modificazioni alle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle Facilitazioni per viaggi di nozze sulle Ferrovie dello Stato.
cose sulle Ferrovie dello Stato ». ---

IL AIINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2611;
Sentito il Consiglio d'amministrazioue delle ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Nelle o Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle
Ferrovie dello Stato o sono apportate le modificazioni di cui

appresso;
a) nel secondo comma dell'art. 10 delle Condizioni le

parole: « la tassa di cui all allegato 1, n. 23 » sono sostituite
da quelle: «la tassa di cui all'allegato 1, n. 22 »;

b) ilj 4 dell'art. 30 delle Condizioni è sostituito dal se-
guente:

« § 4. Prearriso telegrafico. - La stazione di partenza, a
richiesta del mittente, avverte con telegramma la stazione

interessata dell'ordine impartito. In tal caso la stazione in-

teressata tiene ferma la spedizione fino a che abbia rice-

vuto l'ordine scritto del mittente. Se però l'ordine riguarda
merci deperibili, la stazione lo esegue appena ricevuto il te-

legramma.
e Nessun compenso è dovuto all'Anuninistrazione per l'in-

vio del telegramma ;

c) nel § 2 dell'art. 40 delle Condizioni l'indienzione in

parentesi « (allegato 1, n. 23) », ò sostituita da quella « (alle-
gato 1, n. 22) »;

di i punti 22 e 23 dell'allegato n. 1 sono annullati e so-
stituiti lal seguente:

22 | Iftiro della sp diz one
'

prirna dolla partenza o

modifievinne al contrat-
to di tra porto

I

10 Tassa per ogni spedizione
40 ritirata o por ogni disposizione

del mittente:

p::r le spedizioni a bagaglio,
L. 5;

par le spedizioni a grande o
a piccola velocità :

in piccole partite, L. 5;
a arro, o come tali con-

siderate dall'Amm nistrazione,
L. 10

Queste tasse comprendono
l'aumento percentuale in vigore.
Ïn luogo delle suddette tasse

è però dovuto, se inferiore, un
compenso pari alla tassa di

porto (compreso l'aumento per-
centuale) della spedizione riti-
rata o alla qualo si riferisce la
modificazione al contratto di

trasporto.

ll presente decreto sarù tiasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerù in vigore nel quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Ga::etta Efficialc
del liegno.

Itonia, addì 21 nmggio 1935 - Anno XIII

11 JIinistro per le comunicazioni:
BENNI.

Il 3[inistro per le finanze :
Di REVEL.

IL 3IPNISTRO PEli LE CO3lUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle ferro-

vie dello Stato I Servizio commerciale e del traflico; u. C.

311-23207 L in data 13 maggio 1MS-XIII;
Yisto il R. decreto-legge n. 1948 delP11 ottobre 1934-XII;
Viste le concessioni speciali per i trasporti di persone rior-

<linate a norma dell'art GL dell'allegato al Regio decreto-

legge suddetto:
Sentito il Consiglio di anuninistrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

Art. 1.

Sono concesse sulle Ferrovie dello Stato le seguenti ridu-
zioni per virggi di prime nozze, di nozze d'argento e di nozze

d'oro, da elfettuare in 2 e ? classe:

al agli sposi <le abbiano celebento le prime nozze nel

Regno, o che ivi siuna residenti all epoca della ricorrenza

delle nozze d'are uto o d'oro, è concessa la riduzione del-

l'80 % per un viaggio di andata-ritorno o circolare a condi-
zione che nell'itinerario sia compresa Roma;

in agli suosi che abbiano celebrato le nozze in provincia
di Roma o che siano isi residenti all'epoca della ricorrenza

delle nozze d'argento o d'oro, ò concessa la riduzione del-

l'80% per un viaggio di andata-ritorno o circolare a condi-

zione che nell'itinerario sia compresa una delle seguenti lo-
calità : Roma, Venezia, Firenze, Napoli o Capri;

ci agli sposi che abbiano celebrato le nozze fuori del

Regno o el e isi siano residenti all'epoca della ricorrenza

delle nozze d'argento o d'oro, è concessa la riduzione del

'70% per un viaggio li andata-ritorno o cir<olare a condì-

zione che questo abbia inizio e termine in una stazione di

contine, porto di sbarco o aeroporto doganale e comprenda
Roum.

Art. 2.

L'applienzione delle riduzioni di cui ai comma a) e b) det

precedente articolo è subordinata alla condizione che il bi-

glietto sia rilasciato non oltre il settimo giorno dalla data

di celebrazione del matrimonio o. nel caso di nozze d'argento
o d'oro, da quella della ricorrenza.

Il termine suddetto è elevato a giorni quindici per i pro-
venienti da Paesi europei ed a giorni trenta per i prove-

nienti da Paesi extra europèi.

Art. 3.

II direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilira

la data di decorrenza del provvedimento ed emanera le

norme particolari per l'applicazione delle facilitazioni e iper
il coordinamento del testo della Concessione speciale XX con
le disposizioni del presente decreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, adli 1-1 maggio 1933 - Anno XIII

R JIinistro per le comunicazionii

lŠENNI.

Il 31inistro per le jinanze:
DI REVEL.

(2633) (2565)
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DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1935-XIII. cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di niilano. dalla legge 25 gennaio 1934, n. 18ô, in sostituzione del

dott. Giusto Signori.

IL MINISTRO PER UAGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 1934, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, setto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, nella
zona della provincia di Milano, dell'estensioue di ettari 276
circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, strada provinciale Monza-Bergamo;
a sud, strada provinciale Monza-Agrate;
ad est, strada provinciale Milano-Vimercate;
ad ovest, strada comunale di allacciamento delle due

strade provinciali di Monza-Agrate e Monza-Bergamo;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Milano ed udita la Commissione venatoria centrale;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 26 luglio 1934, in una

zona della provincia di Milano, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta Pannata venatoria 1935-30.
La Commissione venatoria provinciale di Milano provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazzeta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 24 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossosi.

(2607)

DEORETO MINISTERIALE 19 giugno 1935-XIIL
Dichiarazione d'inefficacia del decreto Ministeriale 14 gen=

naio 1930 con cui venne inibito il riacquisto della cittadinanza
italiana al sig. Francesco Maria Santamaria di Agostino.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che con decreto 31inisteriale 14 gennaio 1930 venne
inibito il riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Fran-
cesco Maria Santamaria nato a Napoli il 28 geniulio 188ti
da Agostino e da Rosa Angolia ;
Ritenuto che il predetto fin dal gennaio 1925 ha riacqui-

stata la cittadiuanza italiana ai sensi dell'art. 0, u. 1. della
legge 13 giugno 1912, n. 553, per avere prestato servizio vo-

lontario nel Regio esercito:
Considerato che pertanto il decreto d'inibizione di riacqui-

sto della cittadinanza italiana ha perduto i suoi effetti e deve
essere dichiarato inefficace;
.
Visto l'art. 0 citato e l'art. 7 del R. decreto 2 agosto 1912,

numero 019;

Decreta :

Itoma, addì 23 giugno 1933 - Anno X11I Il decreto Ministeriale 14 gennaio 1930 con eni venne im-

bito il riacquisto della cittadinanza italiana al nominato
Il Ministro : ROSSONI. FPßnOOSco Maria Santamaria è dichiarato inefficace.

(2539) Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1935-XIII. Roma, addì 10 giugno 1935 - Anno XIII

Conferma in carica del commissario governativo della Cassa

agricola cattolica di prestiti e risparmio di Itovigno d'Istria . p. Il Ministro: BUFFal:INI.
¿Pola).

(2605)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTlJRA

E PER LE FORESTE

Veduto il n. 1 dell'articolo unico della legge 25 gennaio
1931, n. 186, che porta modifiche alla legge 6 giuguo 1932,
n. 636, e l'ai't. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed agrarie, modificato con la

citata legge 25 gennaio 1934, n. 186:
Veduto il decreto del 31 maggio 1933-XIII, n. 1865, con il

quale S. E. il prefetto delFIstria ha nominato, in via di
urgenza, il sig. Rocco Angelo di Domenico, commissario pre-
fettizio della Cassa agricola cattolica di prestiti e risparmio
di llovigno d'Istria (Pola) in sostituzione del dott. Giusto

Signori che non ha accettato l'incarico;

Decreta:

11 sig. Rocco Angelo di Domenico è confermato commis-

sario governativo della Cassa agricola cattolica di prestiti e
risparmio di Itovigno d'Ïstria (Pola) con le attribuzioni di

DECItETO MINISTEIIIALE 15 giugno 1933-XIIL
Nomina della Commissione esaminatrice degli aspiranti al

certificato internazionale di abilitazione a disimpegnare il ser=
vizio radiotelegrafico a bordo delle navi mercantili = sessione

giugno 1935-XIII.

IL MINISTITO PEli LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 2 del decreto 11 giugno 1931, che disciplina la
concessione dei certificati di aliilitazione a disimpegnare il
servizio radiotelegrafico a bordo delle navi mercantili;
Considerata la necessità di costituire la Commissione esa-

minatrice dei candidati al conseguimento del sopra menzio-
nato certificato, per la sessione di giugno 1935-XIII;
Vista la lettera n. 5231 in data 21 maggio 1935-XIII del

Ministero della marina, con cui viene designato quale com-

ponente della Commissione stessa, in rappresentanza del

detto Ministero, il tenente C.R.E.M. (S.T.) sig. Francesco
Amelotti;
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Decreta :

Art. 1.

La Commissione incaricata di esaminare gli aspiranti al
certiticato internazionale di abilitazione a disimpegnare il
servizio radiotelegrafico a bordo delle navi mercantili, per
la sessione di giugno 1935-XIII, è così costituita :

Conun. Barbera dott. Giacomo, capo divisione P. T.,
presidente ;

Dott. ing. Cartocci Orlando, ispettore tecnico delegato
dell'Amministrazione P. T., membro;

Sig. Amelotti Francesco, tenente C.R.E.M. (S.T.).
membro;

Prof. Blessich Aldo, incaricato per gli e.sami di geo-
gratia, membro;

Prof. Ripari Roberto, incaricato degli esami di lingue
estere, membro;

Cav. Curcio Gesualdo, capo uflicio P. T., segretario.

Art.-2.

Giusta l'art. 2 del citato decreto 11inisteriale 14 giugno
1931, l'indennità di L. 25 per seduta, salvo le riduzioni a
norma di legge, spetta soltanto ai professori Blessich Aldo e

Ripari Roberto.
La spesa relativa farà carico al capitolo 5 dell'esercizio

1934-35, e, ove occorra, al corrispondente capitolo dell'eser-
cizio successivo.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, add).15 giugno 3935 , Anno NIII

Il Ministro: Bex.si.

(2634)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1935-XIII.

Aliquote di tassa di scambio da applicarsi sulle essenze di
arancio, mandarino, limone e bergamotto destinate all'esporta-
zione (2° semestre 1935).

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 84 a 87 della legge 28 Inglio 1930, n. 1011;
Visto il decreto 3Iinisteriale 28 dicembre 1931, n. 54194,

che ha modificato, limitatamente alle essenze di arancio,
mandarino, limone e bergamotto destinate all'esportazione,
il sistema di pagamento della tassa di sepmbio di cui agli
articoli suddetti;

Decreta :

Articolo unico.

Per il semestre 1° luglio-31 dicembre 1935 la tassa di scam-
hio sulle essenze destinate all'c¿portazione è dovuta nella
misura seguente:

Quota di tassa
Essenze per kg.

Arancio amaro
. . . . . . . . . . T.30

Arancio dolce
. . . . . . . . . . 1,00

Mandarino ...........2,65
Limone a spugna . . . . . . . . . 0,80
Limone a niacchina . . . . . . . . 0,60
Bergamotto . , , , , , , , , . . 0,00

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 giugno 1935 - Anno XIII

li Vinistro: DI RETEL.
(2652)

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1935-XIII.
Determinazione della aliquota di tassa di scambio da appli-

carsi per le importazioni di legname resinoso da opera (2 se-

mestre 1935).

IL MINISTRO PER LE FINAXZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011, e Part. 5 del R. decreto-legge 11 lu-
glio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione della tassa

di scambio sul legname resinoso da opera tanto di importa-
zione che di produzione nazionale;
Ritenuta la opportunità, avuto riguardo ai prezzi di mer-

cato, di modificare le aliquote della tassa di scambio per il
detto legname importato dall'estero;

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul le-

gname resinoso da opera proveniente dall'estero, giusta le

norme di cui all'art. 83 della legge citata, l'aliquota di tassa
di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle Dogane,
all'atto della importazione, per il periodo dal 1° luglio al

31 dicembre 1935, tenuto conto dei prezzi medi del semestre
in corso ragguagliati al peso, viene determinata nelle se-

guenti misure:

LEGNAME RESINOSO DA OPERA
Aliquotaditassa
di scambio

tabete, larice, pino) per quintale

Travi semplicemente squadrate con l'ase'a non sog-
Lire

gette per loro natura ad ulteriori lavorazioni . . 0, 70
Rozzo o sempl'cemente sgrossato con l'ascia . . . . 0, 60

Segato:
a) tavolame di 4 metri e sopra e sotto m sure:

travature di qualunque lunghezza . . . . . . . 1, 20

b) tavolamo sotto i 4 metri (detto comunemente

cortame).................... 0,00

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1935 - Anno XIII

li 31iwistro: D1 REvnt.
(2651)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-21342.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 3Iassimiliano Pre.
garz di Antonio, nato a. Trieste il 13 febbraio 1898 e resi-

dente a Trieste, via G. Orlandini n. 19, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. fi, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Pregazzi »;



9-vn-103) (KIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IÏEGNO D ITALIA · N. 158 3437

Yeduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese
tauto all'albo del Comure di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 100G, e il R. decre-

to i aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Massimiliano Pregarz, è ridotto in

« Bregazzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deute indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna n. Buttazzoni di Luigi, nata il 28 novembre

1807, moglie;
2. Dante di Massimo, nato il 28 aprile 1920, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1933 - Anno XI

n prefatto: TIENGO. '

(13161)

N. 11419-21491.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Polisena Mül-
ler fu Alberto, nata a Trieste il 15 luglio 18T7 e residente a

Trieste, via Luigi Cadorna, n. 21-II, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Milleri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1036, e il R. decre-

to I aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome della sig.na Polisena Müller, è ridotto in

« Milleri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1933 - Anno XI

Il preff tte : TIENGO.

(13162)

N. 11419-21302.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Olga Mohorcic
di Francesco, nata a Trieste il 31 ottobre 1893 e residente

a Trieste,.via Istituto n. 31, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Macorsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, e il R. decro-

to i aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della sig.na Olga Mohorcic, è ridotto in « Ma-

cowst ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Liliana di Olga, nata il P settembre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì li ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExco.

(13163)

N. 11419-21509.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Pierina

Mlatsch fu Autonio, nata a Trieste il 27 giugno 1891 e re-

sidente a Trieste, Viale Ippodromo, 6, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Milazzi;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. decre.

to 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Pierina Mlatsch, è ridotto ia

« Milazzi ».

Uguale riduzione ð disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ricciotti di Pierina, nato il 21 luglio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richíedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: T1ENGO.

(I .184)

N. 11110 4191 20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto niini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene Ie istruzioni per

la esecuzione del R. decreto-legge 10 -gennaio 1926, n. 17,

esteso a tutti is territori delle nuove.Provincie con .R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta: MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

Il cognome del sig. Lukezie Giuseppe fu Giovanni, nato
a Trieste il 1° giugno 1883 e residente a Trieste, 8. Maria
Madd. Inferiore n. 1052, è restituito nella fornia italiana
di « Lucchesi ».

Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Giovanna Peteros di Giorgio, nata il 10 giugno 1881,
moglie;

2. Rosina di Giuseppe, nata il 24 marzo 1913, figlia;
3. Giordano di Giuseppe, nato l'8 marzo 1922, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
<lel citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

E DELLE FORESTE

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare a cura dello
Stato per la esecuzione dei lavori idraulico=forestali del ba•
cino Montano dell'Alta Sieve (Firenze).

Con decreto Ministeriale 22 giugno 1935-XIII; n. 2200, sono stall
approvati, con le niodifielle contenute nel decreto stesso, gli elenchi
dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per la esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino montano del-
1 Alta Sieve nel connuti di Barberino di 3Iugello, Calenzano, Scar-
peria e San Piero a Sieve, previsti nel progetto 22 maggio 1931,
upprovato con decreto Alinisteriale dell'11 luglio successivo, n. 1480.

(2623)

Trieste, addì 16 novembre 1933 - Anno XII

ll prefetto: TIExco. Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario « Pertusio »
(13422) in provincia di Cuneo.

N. 11410-4108-29 V.
IL PItEFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pel la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i tei•ritori delle nuove Provincie con 11. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Con R. decreto 18 febbraio 1935-XIII, registrato alla Corte del
conti il 18 aprile successivo, al registro n. 13, foglio n. 186, sulla
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato respinto
11 ricorso 28 luglio 1934, della Società nazionale delle Officine d1

Savigliano, e costituito ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, il Consorzio di miglioramento fondiario . Portusio a con Eg)g
uel comune di Savigliano, in provincia di Cuneo.

La proposta di costituzione del Consorzio. che ha un compreo-
sorio di ettari 220.45.82, fu deliberato nell assemblea generale del

proprietari interessati, tenuta il 30 luglio 1934.

(2500)

Il cognome della sig.ra Lavrencie Einilia fu Giusto, nata .i

Trieste il 1° agosto 1803, e residente a Trieste, llozzol, n.

1059, è restituito nella fornia italiana di a Lorenzi o.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Claudio di Emilia, nato l'S giugno 1925, figlio.
Il° presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed arro ogni altra
ese<uzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare a cura dello
Stato per la esecuzione dei lavori idraulico-forestali del ba-
cino montano del torrente Alto Bidente (Forll).

Con decreto .\linistoriale 18 giugno 1935-NIII, n. 1339, è stato re-

spinio il ricorso 3 a;:osto 1934 del signor Francesco Zanetti Proto-
notari Campi ed approvato con la relativa planimetria l'elenco
11 giugno 19% dei terreni da sistemare a cura dello Stato, per la
eseenzione dei lavori di sistelnazione idraulico-forestale del bacino
montano <hl torrente Alto Hidente, in comune di S. Sofia (Forli)
compilato dal Comando della AIllizia nazionale forestale di Forli.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI (2501)

Il prefetto: TIENGO.
(13147)

Costituzione del Consorzio di bonifica « Cardinala » (Mantova).

DISPOSIZIONI E COMUNICATI asi:"s"s :s?": "At ::'°..":::9:
proposta del 31inistro per l'agricoltura e le foreste, è stato costi-

tuito, ai sensi del H. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio
di bonifica della Cardinala, con sede in Serravalle Po, provinciaMINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI ai mantova.

(2502)
Concessioni di exequatur.

In data 13 giugno 1935-XIH, è stato rilasciato Texquatur al si-
gnor neue Firmani Ambroggio, console onorario del Cile a Roma. Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica

(2621)
« Albiano e Cepparana » (Massa Carrara e Spezia).

Con decreto Ministeriale 15 giugno 1935, n. 1408, è stato appro,
Vato, con modifiche, 10 statuto del Consorzio di bonifica di Alblano
e Cepparana (provincie di Massa-Carrara e Spezia), secondo il

In data 13 giugno 1933-XIll, è stato rilasciato l'exequatur al si- testo deliberato dall'assemblea degli utenti in data 8 giugno 1930•
gnor Cyril Klingenberg, console di Norvegia a Napoli. 9 aprile 1933.

(2622) (2503)
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IlEGNO D'ITALIA
Nunero

MINISTERO DELL'INTERNO delle stalle
o pi scoli
inf 3tti

DIREZIONE GENERALE OSLLA SANIfÀ PUBBLica PROVINCIA COMUNE

Bollettino bimestrale del bestiame n. 8

dal 18 aprile al 30 aprile 1935-XIII

Segue: Carboncitio sintomatico.
; Numero

delle stalle Nuoro Irgoli di Galtelli B - 1
. o aescoli Reggio nell'Emilia Albinea B - I

-- 10
PROVINCIA COMUNE y 3

Ale'ssandria Alflano Natta B 1 -
o. Id. Brignano Frascata' B - 1

Id. Camino B - 1
Id. * Casale Monferrato B - I 3
Id. Fubine B - 4

CarboncAla ematico. Id. Novi Ligure B - 1
Id. Occimiano B - 2

Arezzo Montevarchi B - 1 Id. Odalengo Gr. B - 1

Asti Agliano B - 1 Id. · Ovada B - 3
Avellino Carige B - 1 Id. Murisengo H - I
Bàti delle Puglie Gravina di Puglia E - 1 Id. Pontestura B - 1

Benevento Pietraroia O - 1 Id. Sarezzano B - 1

Bergamo Calcinate B - 1 Id. Serralunga di Crea B - 1
Brescia Bagnolo Mella B - 4 Id. Tortona B - 1

Id. Bovegno B - 1 Aosta Agliè g 2 1
Id. Brescia B - 2 Id. Id. g(gg 1 -
Id. Castenedolo B - 1 Id. Castellamonte B 2 G

Id. Manerbio B - 1 Id. Cuceglio B - 1

Campobasso Monteciffope B - 1 Id. Cuorgne B -
.

3

Catanzaro Limbadi B - 1 Id. 10. [ap - 1
Cosenza S. Demetrio Corona B 1 Id, Ivrea B - 2

Id. S. Martino di Finita B - 1 Id. Orio Canavese B 4
-

Cuneo Caraglio B - 1 Id. Palazzo Liverone B - I

Firenze Vinci B - 1 Id. S. Giorgio Canavese B 2 1

Foggia S. Marco in Lamis O - 1 Id. S. Giusto Canavese B 1 1
Id. Rignano Garganico E - 1 Id. Strambino Romano B I -

Frosinone Ceccano B - 1 Id. Vische B 6 -

Macerata Potenza Picena B - I
Asti Albugnano B 2 -

Modena Carpi B - 1 Id. Baldichieri d'Asti B 4 -
Novara Teramo B - 1 Id. Berzano di S. Pietro B 1 -
Nuoro Orune B

- 1 Id. Cinaglio B 1 -

Pavia Torrevecchia Pia B l - Id. Cortanze, B 2 -
Id, Vigevano B - - Id. Cossombrato B 2 -

Pistoia Pistoia B l
Id. Frinco B 1 -

Pola Pola B - I Id. Mombercelli B : 2 -

Potenza Senise B - 1 Id. Monale B 3 -
Id. Marsiconovo B 2 - Id. Montiglio B - 2

Reggio nell'Emilla Reggio nell'Emilia B - 1 Id. Penango B - 1

Id. Guastalla B - I Id. Pioyh B 1 -
Rieti Fara Sabina B - 1

Id. Robella d'Asti B 3 -
Roma Roma B - 1 Id. Rocca d'Arazzo B 1 -
Salerno S. Marzano sul Sarno B - 1

Id. Rocchetta Tanaro B 1 -
Id. Tegiano B --- 1 Id. Seursolengo B 1 -

Taranto Castellaneta (' - I
Id. Tigliole d'Asti B : 4 -

Id. Montennesela E I - Id. Tonco B 0 -
Terni Terni B - 1

Bologna Casalecchio di Reno B I -
Torino La Loggia B - 1 gelegna y 2 -

Id. Torino B - 1
Brescia Mairano B - 1

Vercelli S. Gennaro Vercellese B - 1
Como Barzago B - 4

Viterbo Viterbo B - 1
yg. Binago B - 1.

Id. Cassago Brianza B - 1
6 42

Id. Faloppio B - 2

Id. Lomazzo B 1 -

CarboncMo síntomatico. Id. Luisago B 1 2

Id. Seprio B ¡ f -

Aquila degli Abruzzi Aquila degli Abruzzi O - ] Id. Villaguardia B 1 -

Asti Moncucci Torinese B - 1 Cuneo Alba B 1 -

Cagliari Oristano B - 3 Id. Busca B 3 2

Id. Terralba B - 1 Id. Fossano B 4 8

Campobasso Montaquila B - 1 Id. Caraglio B - 2

lifodena Spilamberto B - 1 Id., Centallo E -- I
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-- Numero .- Numero
i delle stalle e delle stalle
i o pascoli . o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE gge jg a PROVINCIA COMUNE

Segue: Afla pizootica. Segue: Afla epi:00tica.

Cuneo Macra R 1 - Torino Chieri B -- 3
Id. Mondosi B - 1 Id. Cinzano B - 1
Id. Barge B - 1 Id. Gassino Torinese B - - 5
Id. Monteu Roero B I - Id. Lauriano B - 1
Id. Cuneo B --- I IrL Segni B - I
Id. Peveragno B I - Id. Lombardore B - 2
Id. Roccabruna B I - Id. Moncalieri B 2 2
Id. Rocca de' Baldi B l - Id. Pavarolo B - 1
Id. Sampeyre B 1 - I<t Pinerolo B - 2
id. Savigliano B l 1 Id. Pino Tor. B - 6
Id. Vignolo B - 2 Id S. Morizio Can. H l I
bl. Cavallermaggiore B - I Varese Santena B - 1
Id. Villafalletto B - 2 Id. Angera B - I
M. Sommariva del Bosco B -- 2 Id. Hardello B I -

Genova Bogliasco Pieve B 2 -- I<t Brebbia B l 2
10. Casella B - I Id. Cadrezzate B - 1
Id. Davagua B 1 - Id. Cantelle B 2 1
Id. Fontanigorda B 2 - Id. Casale Litta B - 1
Id. Genova B 8 2 Id. Castiglione Olona B - I
Id. Montoggio B l - Id. Cislago B - 3
Id. Neirone B 3 - Id. Comerie B - 2
Id. S. Olcese B I - Id. Cunardo B l -
Id. Savignone B - I Id. Gorla Magg. B 3 -
Id. Sori B 2 - Id. Gornate Olona B I -
Id. Tribogna B l - Id. Ierago con Orago B l -
Id. Uscio B l - Id. Lonate Cep. B 2 -

Afflano Carpiano B - 1 Id. Nialnate B l -
10 Cassano Primo B - 1 fit Marnate B - 1
Ist Maccastorna R - I Id. Merazzone B 2 -
Id Massalengo B - 1 Id. Marnago B I -
Id Pantigliate B' - 1 Id. Saronno B I 1
Id Pieve Emannele B - I Id. Yarese B - 2
10 Pioltello B - I Id. Venegono B - I
10 S. Donato Milanese B - I Id. Yiggiù B - 2
Id Settala B - I Yercelli Cavaglin B - I
Id: Yillavesco R - I lit Cossato B I 3

Modena Modena B - I Id. Gaglian¡co .

B - 4
Novara Rogogno B - I 10. Livorno Ferraris B --- 9

fit Borgomanero B l 3 10 T.essona B - I
ItL Domodssola R I - 10 Magnano B I 3
Id. Galliate B 2 10 10 Mottalciata E 1 2
Id. Granozzo con Mont. E - 1 10 Orchieppo Inferiore B - I
Id. Gravellona Toce B - 1 In Portula B - 1
Id Monco B - I In Prav B - I
14 Oleggio B - 4 Iri Varallo E I I
id Premosello B l - Id Vercelli E - I
IN Romagnano B l -
Id Vaprio d'Agogna B l - 147 213

Parma Cortile San Montino B - 3
M Lissa B - 2
id Torri E. B 1 1

Pavia nereguardo B l - Mal rossfno det saint.
frì Castelletto di Brand. ß - I
Iff Garlasco E I - Avellino Fontanarossa 8 5 -
Id Landriano B

. I 4 10. Bonito S - 3
Il Pieve Albignola B - 2 Bari delle Puglie Rari delle Puglie S - I
Id.

.
Vigevano R

- 2 Belluno Santo Stefano di C. 8 -- I
Id. 7inasco B l 2 Brescia Alfìanello R - I

ReRRio nell'Emilia Correggid B - I Id. Castel Mella 8 - I
Torino Baldissero Torinese B 2 - Campobasso Venafra S - I

10 Brusasco Cavagnolo R 3 2 Foggia Serracapriola 8 - I
10 Cambiano B - I Gorizia Gorizia S I -
Id. Candiolo E - 2 Siena Montalcino S I -
I Carignano B - I Id. Asciano S - I
11 Casalborené B 3

,

-

, Id. Castelnuovo Berard. 8 4 -
IN. Caselle T. E i - | 2 i I Castellina in Chianti 8 I -
14. Chivasso B - | 2 Id. Cetona S - 1
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-- Numero
.-

Numero
e delle stalle delle stalle
.Ë o pascoli o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE e i PROVINCIA COMUNE i e « g

Segue: Alat rossino dei suini. Segue: Peste e set icemia dei suini.

Siena Colle Yal d'Elsa S 1 Roma Roma 8 4 I

Id. Gaiole in Cilianti 8 1 Salerno Postiglione S - 5

ld. Montepulciano S 2 id, Siano S - I

ld. Monteroni d'Arbia 8 3 Siena Monteriggioni S I -

Id. Montaleino b 2 Torino S. Francesco al C. S - 1

Id. Itapolano S 5 2 Trento Hori 8 - 4

Id. Sinalunga b 5 l Id. Cembra 5 5 -

Id. Torrita di Siena S l Id. Denno 8 - 2

Taranto Martina Franca S 2 Treviso Cison di Malmarmo S - I

Teranto Hosciano S. Angelo S - 2 Id. Farra di Soligó 8 1 -

Id. S. Oniero 5 - 4 Id- Follina 8 - I

Trento Cavalese S - I Id, Yolpago del Montello S - I

Id. Ternieno S - 2 Trieste Trieste b 7 5

Udine Tarvisio 8 3 I
¥arese Cuvio S -

.

I
34 23 Id. Taino N - I

Verona 7evio 8 - I

Peste e sellicemia del sufnt.
Vicenza Bolzano Vicentino S I I

Id. Camisano Vicentino S -- I

Arezzo Arezzo S I _

Id. Vicenza 8 - I

ld. Bucine 5 1 - 78 g4
Id. Cavriglia S I -
Id. Cortona S 4 2
Id. Monte S. Savino S I 31orca.

Id. Montevarelli 8 2
Cuneo | Centallo E - 3

Avellino S. Martino V. C. S 2 -
Id. Montella 8 -- 2

Rol zano La ives S I Farcino criptococctco.
Brevia llagnolo Mella 8 - I

Id. Verolannova S - I Agrigento Itaculmuto E I -

Como Brivio S - I
Id. Itibera E I --

Firenze Barberino Val d'Elsa S I
id. Sciacca E 8 -

Id. Firenze S I i Avellino Altavilla Irpina E I -

Id. Beggello S I
Id. Cervinara E 1 -

Fiume Fiume 8 - I
Id. Montoro Inferiore E I -

Grometo Castiglione della P. 8 I
Id. S. Martino V. C. E I -

Imperia Borgornaro S I -
Id. Taurasi E I --

La Spezia La Spezia S - 3
Id. Pratola Serra E - 1

Id. Verzano Ligure S - 2 Id Fontanarosa E - I

Mantova Ostiglia S - I
Belluno Belluno E I -

Id. Rodigo S I I .Id. Feltre E I -

Id. Volta S I
Caltanissetta Vallelunga Pratam. E 1 -

Massa Carrara Massa 8 - 23 Campobasso Campobasso E I -

Id. Aulla 8 5
Id. Campochiaro E 2 -

Id. Tresana S 10
Catania Catania E 1 -

Modena Vignola S - I
Forli Cesena E 1 -

Id. Soliera S - I Imperia imperia E I -

Parma Felino 5 1 -
Messina Messina E 6 L

Id. Fidenza S - 2 Salerno Casa dei Tirreni E 2 -

Id. Fontevivo 8 - 1
Id. Cetura E I -

Id. Golese S I
Id. Minori E 1 -

Id. I esignano de' Bagni b - I
Id. Montecorvino Rov. E I -

Id. Parma S i -
Id. Nocera Inferiore E l -

Id. San Lazzaro Parm. S I Id. Salerno E 1 ---

Id. San Pancrazio Par. 5 1
Id. Serre E L -

Id. Vigatto S 1
Id. Sicignano degli Alb. E I -

Perugia Città di Castello S I I
Id. Tramonti E 1 ,

Piacenza Castel D'Arquata S - I
Id. Vietri sul Mare E 1 -

Id. Fiorenznola d'Arda S 1 _

Trapani Alcamo E 6 -

Pola Erpelle Cosina 8 - I
Id. Calatatimi E 2 -

Reggio nell'Emilia Bibbiano S I
Id. Castellamare del G. E 10 -

.
Id. Gibellina E - 1

fd. Carpineti S 2
Id. Mazzara del Vallo E 5 -

Id. Castelnuovo ne' Monti S 2 -

Id. Guastalla S I 3 Id. Salaparuta E 2 -
Id. Trapani E ---- I

Id. Novellara S - I

Id. Villaminozzo S - I
Udine Tolmezzo E I

Id. Ileggio nell'Emilia S - 1 67 5
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--.

' Nunero ..- Numero
2 delle stalle e delle stalle
. o pt scoli .Ë o pascoli
e infatti infetti

PROVINCIA COMUNE g $ G PROVINCIA COMUNE g je 3 -

Rabbia. Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre.

Ancona Fabriano On. - 'l Enna Aldone O 1 -
10. Jesi On. - I Pesaro e Urbino S. Agata Feltria O - 1

Avellino Zungoli Un. - 2 Roma Roma O 2 -

Imperia Imperia Un. 2 1 Trapani Marsala O 1 -
Padova Saccolonga Un. - I Id, Partonna O 6 ' 2

Ragusa Ragusa On. - 1 Id, Salaparuta O 3 -

Salerno Battipaglia On. - 1
10, S. Giovanni a Piro Un. - 1 13 3

Siracusa Francofonte On. - 2
Viterbo Caprarola Un. 1 _

Aborto epizootico.

Ancona Belvedere Ostienese B - 1

3 17 Id. Jesi B - 1

Id. Sassoferrato B - 1

Aosta Villanova Baltea B 1 -

Belluno Danta B - 1

Id, Mel B - 1

Nogna. Id, Pieve d Apago B 1 -

Id. Tambre d'Alpago B - 1

Ancona Fabriano O - 1
Id, Vigo di Cadore B - 1

Aquila degli Abruzzi Cappadocia O - 35 Bologna Praduro e Sasso B 2 -

10, Tagliacozzo O - 4õ
Id, S. Giovanni in Pers. B 3 -

Arezzo Pratovecchio E - 1 Id, Molinella B 3 -

Id. Badia Tedalda O 1
10, Castel S. Pietro Emil. B 1 1

Id- Cortona O 3
10, Casalecchio di Reno B - 1

Bolzano Sarentino E I
Id. Galliera B - I

campohnsso Pietrabbondante O 8
Bolzano S. Lorenzo in Puster. B 1 -

Id, Ripamolisano O 7
id, Tesimo B I -

Firenzo . Londa O - I
Cremona Corte de' Frati B 1 -

Foggia S. Paolo di Civitate O - 1
1.L Cremona B l -

Id, Orta Nova O - 1 Frosinone Atina B - 1

Id. S. Giovanni Rotondo O I
13, Casalvieri O I -

Forli Cesena O - I
Livorno Collesalvetti B 1 I

Id. Rimini O I
13. Marciana C 1 -

Frosinone Acquafondata O 17 -
10. Rosignano Marittimo B 1 -

Id, Casalattico O - 5 IJ. 10. O 1 -

Id, Casalsieri O - 4 Mantoso Asola B 3 -

10, Paliano O I 10. Gonzaga B I -

Id, Vicalvi O 2 10. Gazzuolo B 1 -

Grosseto Pitigliano O 1 13. Marcaria B - 2

Littoria Sonnino O l 10. Suzzara B 2 -

Id, Sermoneta O 1 Massa o Carrara Fivizzano B 6 -

Id. Priverno O - I
Id. Casola in Lunigiana B 4

Macerata Esanatoglia O I Modena Carpi B 3 -

Massa e Carrara Sicciana O 10 Ici. Castelfranco nell'Em. - 1 1

Perugia Foligno O 5
Id. Castelnuovo Rangone B 2 -

14. Spoleto O I I
Id. Castelvetro di Mod. B 1

Id, Trevi O 3 _

ici. Finale nell'Emilia B - I

Potenza Venosa O 1 I Id. Fiorano Modenese B 2 -

Rieti Cittareale O 8
Irt Formigine B 2 -

Id. Poggio Moiano O I - Id. Medolla B 2 -

id. Pescorocchiano O - 2
Id. Modena B 4 -

Id. Torricella O I
Irl. Monteereto B l 1

Roma Roma O 9 -
Irl. Nonantola B l -

Terni Amelia O 1 Id. Prignano sulla Serch B - 1

Id. Calvi dell'Umbria O 1
Id. S. Prospero B 1 -

Id. Ferentillo O 1
Id. Soliera B 1 -

Id. Montefranco O 1 Novara Novara B 5 -

Id. Otricoli O 1
Trt. Casalino B l -

Id. Terni O I
id. Domo lossola B I -

Viterbo Camino O 2
10. Granozzo con Mont. B 2 -

Id. Monteflascone O 1
10. Nibbiola B l -

14. Tuscania O 1
Id. Sozzago B I -

Id. Valentano O 1 Padova Este B - I

Id. Viterbo O I l
11. Piombino Dese B - 1

Id. Villafranca Padov. B - I

Perugia Spoleto B - I

97 101 Pesaro e Urbino Fermignano B - 2
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.- Numero . Numero
e delle stalle delle stallo
.9 o pascoli o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE $ $ PROVINCIA CO31UKE S 3

segue: Aborto epi:ootico.

Pesaro e Urbino Urbino B - 2

Piacenza Castell'Arquato B I -

13. Castelvetro Vigolzone B I -

Roma Roma B 12 2

Ilovigo Loreo -
B - 2

Id. Lusia S - I

Treviso Farra di Soligo B 1 -

Id, Valdobbiadene B - I

Udine Gemona B l -

Id. Pravidisdomini B l -

Venezia Annone Veneto B 1 -

la Campagna Lupia B 1 -

Id. Caorle B I -

ld. Cavarzere B 3 -

Id. fona B 10 -

10. Crisolera B I -

Id. Noale B I -

Id. Portogruaro B 1 -

Verona Bovolone B - 1

Id. Oppeano B I -

Id. Valeggio sul Mincio B 1 -

Vicenza Vicenza B - 1

107 34

Tubercolosi bovina.

Bari delle Puglie Altamura B 1 -

Id. Andria B I -

14. Corato B 2 -

Id. Ruvo di Puglia B l -

Id. Terlizzi B 2 4

Belluno S. Giustina B - 1

Holzano S. Genesio Atesino B I -

Lucca Viareggio B - I

Atacerata Montecosaro B - 1

Massa e Carrara carrara B - I

Padova Bagnoli di Sopra B
- 2

Parma Borgo Tal di Toro B - 1

Id. Colorno
.

E - 1

10. Traversetolo B I -

Id. Vigatto
E - I

Roma Roina 2 - I

Treviso Vittorio Veneto B 1 -

Vicenza 3Ialò B -- 1

Id. Montebello Vicentino B
- 1

IJ, Sossano
.

E - 1

10 17

Diarrea del vitelli.

Ascoli Piceno Montesortino E 2 1

Belluno Sedico E I -

Id. Sospirolo B I -

Padova Correzzola E -- 1

Id. Ospedaletto Enganeo 2
- I

Id. S. Pietro in Gù E
- 2

4 õ

Influenza del cavallo.

Belluno Feltre E - 1

Cremona Pizzighettone E 1 -

Novara Novara E 3 -

Id. Briona E 3 -

Piacenza Borgonovo Val T. E - 1

yenezia Grisolera E 1 -

8 2

Difterile aviaria.

Pesaro e Urbino | S. Agata Feltria B -- 2

Colera det polli.

Avellino Avellino P 2 10
Id. Ariano Irpino P I .--

Id. Altavilla Irpina P 2 -
Id. Bonito P 16 -

Id. Carife P 6 3

Id. Lauro P -- 10

là. Montello P - 30
Id. S. Martino V. P - 3

Id, S. Angelo de' Lomb. P - 23
Id. Torrella de' Lombar. P 2 10

14, Vallata P 1 8

Id. Volturara P 3 6

Id. Villanova del Batt. P - 4

Frosinone Ausonia P - 12

Modena Soliera P -- 1

Potenza Tito P 8 -

Id. Chiaromonte P 5 --

10. Picerno Ý 9 --

Id, Noepoli P 10 -

Salerno Battipaglia P - 1

Id. Buccino P - 5

Id- Montecorvino Rovella P 1

Id, Monte San Giacomo Í P -- 19

Venezia Mira
.

P - 2

Vicenza Torre di Quartesolo P - 1

6õ 151

e

IIIEPILOGO.

I

Numero Numero Numero

delle dei delle
MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . .
31 43 48

Carbonchio sintomatico . . . . . . 7 8 10

Afta epizootica. . . . . . . . . . 16 171 360

Mal rossino dei suini .
. .

. . .
I l 27 57

Peste e setticemia dei suini . . . . 20 67 162

Morva ............ I I 3

Farcino criptococcico . . . . . . . 12 37 72

Rabbia ............ 8 10 20

Rogna . . . . . . .
. . .

. .
10 46 198

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . . . . 4 6 16

Aborto epizootico . . . . . . . . 23 78 141

Tubercolosi bovina . . . . . . .
11 20 27

Diarrea dei vitelli . . . . .
. . . 3 6 9

Influenza del cavallo . . . . . .
5 6 10

Difterite aviaria . . . . . . . . .
I I 2

Colera dei polli . . . . . . . . . 7 25 216

B. bovina; Buf, bufalina; O, ovina; Cp, caprina; S, suina; E, egtti.

na; P. pollame; Cn, canina; Fl, felina.

(2384)
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ituolo di anzianità del personale di custodia e di guardia
delle opere idrauliche e di bonifica.

Ai fini e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, si comunica che è stato pubblicato il ruolo di anzia-
nità del personale di custodia e di guardia delle opere idrauliche
e di bonifica secondo la situazione numerica al lo gennaio 1935-XIII.

(2620)

MINISTER,0 DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELtß STATO

,

N. 151.

Media dei cambi e del titoli

del 5 luglio 193õ - Anno XIII

Stati Unit! America (Dollaro) , , , , , , , , , , , 12, 105
Inghiltqrra (Sterlina) , , , , , , , , , , , , , , 59, 85

Francia (Franco) , , . , , , , , , , , , , , , . 80 -

Svizzera (Franco) . . . , , , , , . . , , , . . 395, 50

Argentina (Peso carta) . . , , , , , , , , , , .

' 3, 20
Belgio(Belgal ....,,.,,,,,,,,, 2,04•
CanaM (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . s 4 12,06
Cecoslovacchia (Corona) . . . , , , . , , , , a 50, 67
Danimai·ca (Çoronal . , , . . . . , , , , , , , 2, 675
Germania (Reichsmark) . s . . . . . , , . . , , 4, 8733
Norvegia .(Corona) . . . . . . . , , , , , , , , 3,01
Olanda (Fiorino) . . . , , , , , , , , , , , , , 8, 23
Polonia (Zioly) . . . . . . . . . . . , , . . . 229, 50
Spagna (Peseta) . . . . . . . . , , . . . . . . 165, 97
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Itendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . . . 71,60

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . , , . . . , , 70, 425
Id. 8%lordo ..........y.... 55,70

Prestito redimibile 3,50 % 1934
. . , , . , , , , , 69, 55

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , , . . . 85, 45
Bilont novennalt 5% Scadenza 1940

. . . . . . . . 08,50
Id. 14. 5 % 1d. 1941

, , , , , , , gg, 70
Id. 1d. 4 %. id. 15 febbraio 1943 . . 88, 975
Id id 4 % id. 15 dicembre 1943 . . 89 -

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
i)IRFJlONE GENERAI.6 DELI INDUSTRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

KVIII Elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti.

INDUSTRIA METALLURGICA.

939. - Decreto Ministeriale. 8 giugno 1935-XlIL col quale la So-
cietà anonlina italiana « Lampo », con sede in Milano, è autoriz.
2:ita ad installare nel proprio stabilimento di Milano attrezzato per
la fabbricazione di cerniere lampo, due trancie per la produzione
dei cursort.

940. - Decreto Ministtriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. AÎ
• f.a Doratura Mirella », con sede in Milano, è autorizzata ad am-
pimre il proprio stabilimento di Rivizzano attrezzato per la fab.
bricazlone di colori metallici e di vernici per smalto alluminio.

941. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
ditta « Francesco Broili », di Lucio Broili, con sede in Udine, é
autorizzata ad ampliare la ipropria fonderia di bronzo, sita in
Udine, mediante l'installazione di una macchina per fusioni sotto
pressione ed una sabbiatrice con relativo compressore.

942. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

domanda della ditta Schenone Giuseppe, con sede in Milano, inte-
sa ad ottenere l'autorizzazione per allestire, in Brughero, un nuovo

impianto per la fusione di rottami di rame, .ottone, allutninio ed
altri metalli, .allo scopo di produrre bandelle e nastri, non ë accolta.

943. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

domanda della ditta Traftleria Erminio Toselli, con sede in Milano,
intesa ad ettenere la preventiva autorizzazione per ampliare la
propria tratileria di ferro ed acciaio in barre, sita in Milano, me-
diante l'installazione di tre banchi a bobina per trafilare laminati
in rotoli da.mm. 5 a mm. 14, un banco da 30/40 tonn. per barre
fino a 80 mm., una macchina per sbozzare le barre fino a 60 nun.
ed alcune macchine accessorie, non è accolta.

944. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la do-
manda del signer comm. Ettore Castiglioni, con sede in Milano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire, in provincia di
Milano, un nuovo impianto per la trafilatura dei metalli ricchi,
non è accolta.

945. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.
Trafilerie e Laminatoi di Metalli, con sede in Milano, è autoriz-

zata ad installare, liel proprio stabilimento di Milano, una pressa
idraulica da 1500 tonn. per la fabbricazione di barre e profilati di
rame ed ottone, in sostituzione di un'altra pressa di vecchio tipo
di 1000 tonnellate.

946. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.

Ettore Castiglioni, con sede in Milano, è autcrizzata a trasferire in

via Ventura ed ampliare il proprio stabilimento di Milano, viale Sa-

botino, attrezzato per la lavorazione del rame, alluminio ed altri

metalli.

947. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.

Rusconi Fraschini, con sede in Milano, è autorizzata ad installare,
nel proprio stábilimento di Milano, attrezzato per la laminaziòþe
del biombo, stagno e alluminio, una nuova pressa di forte póten-
zialità, allo scopo di ottenere per trafilatura, da un semplice disco

di alluminio, una scatola cilindrica in un colpo solo.

948. - D'ecreto Ministeriale 8 giugno 1933-XIII, col quale la ditta
« Alluminium »., con sede in Torino, è autorizzata a concentrare

nel proprio stabilimento di Torino, corso Vigevano, gli altri propri
impianti di via Susa e di via S. Ambrogio nonchè l'impianto di

Controguerra della Società Crescenzi-Omini & C.

- 949. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la

S. A. Smalteria e Metallurgica Veneta, con sede in Bassano del

Grappa, ë autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento di Bas-

sano del Grappa, mediante l'installazione di un nuovo impianto
per la costruzione di pali in lamiera di acciaio, zincati, ad elementi
sovrapponibili, per condutture elettriche.

950. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIll, col quale la
domanda della dit'a Serafino Calderoni, con sede in Casale Corte

Cerro (Novara), intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la
propria fabbrica di spruzzatori per profumeria, utensileria da cu-
eina in alluminio e di argenteria cesellata mediante l'installazione

di un nuovo reparto per-la fabbricazione di utensileria da cucina

in acciaio extra dolce e di posateria in alpacca, non è accolta.

951. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
ditta Ugo Corio, con sede in Milano, é autorizzata ad ampliare la

propria fabbrica di cerniere lampo mediante l'installazione di un

nuovo impianto di fusione a pressione per la produzione di eur-
sori fusi.

952. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

ditta E. & I. Fratelli Ponziani, con sede in Lecco, è autorizzata ad

esercire un impianto per la fabbricazione delle catene per uso

industriale ed agricolo, sito in Lecco.

953. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

Società in nome collettivo Villa & Rigamonti, con sede in Lecco,

è autorizzata ad ampliare la propria fabbrica di catene sita in

Lecco, rep. S. Giovanni, mediante l'installazione di una nuova

macchina piegatrice del filo di ferro.

954. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
ditta Fratelli Pontiggia & Nava, con sede in Erba, fraz. Arcellasco,
é autorizzata ad esercire un impianto per la fabbricazione di ferri
da taglio sito in Erba fraz. Arcellasco.

955. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la ditta
Cattaneo Valente, con sede in Carimate (Como) è autorizzata ad

ampliare la propria fabbrica di chiodi sita in Carimate, mediante
l'installazione (già effettuata) di un maglio a balestra.

956. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la do-

manda della ditta Giulio Maffiolini, dei Fratelli Meschia, con sede

in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la pro-
pria fabbrica di bullette sita in Milano, non è accolta.
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957. - Decreto Ministeriale 1& giugno 1935-XIII, col quale la
domanda della ditta Frigerio & Manzoni, con sede in Lecco, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio stabilimento
metallurgico di Lecco, mediante l'installazione di una nuova mac-
china per la fabbricazione della corda spinosa, non e accolta.

INDUSTillE CHIMICHE.

INDUSTRIA DEL GHIACCIO.

973. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII col quale la ditta
Albano & Di Trani, con sede in Macomer (Nuoro), è autorizzata a
mettere in commercio, limitatamente nel comune di Macomer, il
ghiaccio eccedente il fabbisogno del proprio caselficio, e prodotto
con l'impianto frigorifero autorizzato con decreto Ministeriale 30
ottobre 1936-XIII.

958. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, .col quale la So-
cietà Anonima Oleifici dell'Italia Meridionale, con sede in Bari, é
autorizzata a riattivare l'impianto per la scissione dei grassi esi-
stente presso il proprio stabilimento di Bari, e sostituire ed am-

pliare l'apparecchiatura per la rat11nazione della glicerina.'
959. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la ditta

Ambrogio Silva, con sedé in Seregno (Milano) è autorizzata ad
allestire presso il proprio stabilimento di Seregno un impianto per
la distillazione degli acidi grassi teen ci. .

960. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la do-
manda della Società Produzione Acetilene Disciolto, con sede in
Roma, intesa ad ottenere l'autorizzaz:one per allestire in Verona un

impianto per la produzione di acetilene disciolto, non é accolta.

961. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col Quale la So-
cíctà Anonima Fabbriche Riunite Ossigeno - F. R. O. -. con sede
in Verona, é autorizzata ad allestire presso il proprio stabilimento
di Verona un impianto per la Iiroduzione di acetilene disciolto.

962. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-
tietà Italiana Ossigeno ed altri Gas, con sede in Milano, è autoriz-
zata ad allestire presso il proprio stabilimento di Bari, un impianto
per la produzione di acetilene disciolto.

963. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.
Ifidústrie Chimiche hieridionali (I. C. M. E. S. A.), con sede in
Afilano, è autorizzata ad ampliare 11 reparto per la fabbricazione
lla vanillina dall'eugenolo, esistente presso il proprio stabili-

mento di Napoli.
966. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la Indu-

sirie Chimiche Meridionali Società Anonima (I.C.M.E.S.A.), con sede
in Milano, è autorizzata ad allestire presso 11 proprio stabilimento
di Napoli un impianto per la produzione del guaiacolo.

965. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la Indu-
strje-Chimiche Meridionali Società Anonima (l.C.M.E.S.A.), con sede
in Milano, è autorizzata ad allestire presso 11 proprio stabilimento
di Napoli, un impianto per la produzione della vanillina ed etilva-
nillina dal guaiacolo.

966. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-
cietà Italiana del Bromo, con sede in Roma, è autorizzata ad am-
pliare 11 proprio stabilimento per la produzione del bromo e deri-
vati, sito in Margherita di Savoia (Foggia).

967. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIll, col quale la Societh
Anonima Italiana Cellulosa & Derivati, con sede in Milano, è auto-
rizzata ad ampliare il reparto per-la produzione di nitrocellulosa a
bassa vischiosità esistente presso il propr:o stabilimento di Ferrania
(Savona).

968. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
domanda della Società Veneta per l'Industria degli Zuccheri, con
sede in Padova, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire una
fabbrica di lievito puro compresso per panificazione, non è accolta.

969. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
Azienda del Servizi Pubblici Municipalizzati di Fiume, & autorizzata
ad allestire, presso la propria officina di Fiume, un forno per la
distillazione del carbon fossile, da tenere in riserva a quello attual-
mente in funzione.

970.. - Decreto Afinisteriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-

cietà anonima Azogeno, con sede in Genova, è autorizzata ad al-
lestire in Vado Ligure (Savona) anzichè a Bussi (Pescara) l'im-
planto per la produzione del cianuro di sodio, di potassio e di acido
cianidrico, autorizzato alla stessa Società con decreto Min:steriale
15 giugno 1934-XIL

971. - Decreto NIinisteriale 8 giugno 1935-XllI, col quale la So-
cloth anonima Azogeno, con sede in Genova, è autorizzata ad al-
lestire in S. Dalmazzo di Tenda (Cuneo) anzichè a Bussi (Pescara)
ISmpianto per la produzione di sodio e potassio metallici, autoriz-
aato alla Società stessa con decreto Ministeriale 15 giugno 1934-XII.

. 972. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-
oletà Italiana del Litopone, con sede in Milano, é autorizzata ad al-
lestire in Livorno, uno stabilimento per la produzione del litopone,
subordinatamente alla condiz;one che lo stabilimento di Brescia,
esercito dalla Società stessa, venga reso inattivo allorquando sarà
entrato in funzione quello di Livorno, il che dovrà aver luogo entro
il grming massimo di un anno dalla data del presente decreto.

974. - Decreto Alinisteriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
domanda della ditta Morselli -Gesare, con sede in Poggio Ruseo
(Mantova) intesa ad ottenere l'autorizzazione per un impianto fri.
gorifero sito in Poggio Rusco e destinato alla produzione di ghiae-
cio, non è accolta.

975. - Decreto Alinisteriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
domanda del signor Emilio Zaccini, residente in Cherso, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire, in Cherso,. un impianto fri·
gorifero con annessa fabbrica di ghiaccio, non è accolta.

976. - Decreto Mimsteriale 14 giugno 1935-XIll, col quale la do-
manda della Società cceperativa Armatori da Pesca, con sede. In
Molletta, .intesa ad ottenere l'autorizzazione per lampliare. l'implan-
to frigorifero sito presso il mercato del pesce di Molletta gestito
dalla Società stessa, non à accolta.

977.. - Decreto Ministeriale 14 giugna 1935-XIII, col quale la
domanda dei signori Siguard Cesare, Rapp Ezio e Heffler Armando,
resident) 'in Pescia, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire
in Pescia un impianto frigoritero, non è accolta.

978. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935XIII, col quale la
domanda della ditta Angeli & Iliva, con sede in Caravaggio (Ber·
gamo) intesa ad ottenere l'autorizzazione per impiantare in Cara-
vaggio una fabbrica di ghiaccio con annesse celle frigorifere,•non
ë accolta.

979. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, - col quale-la
domanda della signora Monti Rosa, residente in Busto Arslzio,
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per allestire in
Busto Arsizio un impianto frigorifero con produzione di ghiaccio,
non è accolta.

980. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
domanda della Qitta Pulzoni Luigi, con sede in Falconara Marittima
(Ancona), intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la pro-
pria fabbrica di ghiaccio sita in Falconara Marittima, non è accolta.

981. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col guale la do.
manda del signor Baccella Giuseppe, residente in Ronciglione (VI-
terbo), intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per impian•
tare in Ronciglione una fabbrica di ghiaccio, non à accolta.

982. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la do-
manda del comune di Cividale del Friuli, intesa ad ottenere l'autora
zazione per mettere in commercio il ghiaccio prodotto con la fab-
brica autorizzata con decreto Ministeriale 6 agosto 1934, non è ac-

colta.

INDUSTRIE TESSILI.

983. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-
cietà anonima Jutifici Riuniti, con sede in Milano, è autorizzata ad
ampliare il reparto filatura del prcprio jutificio di La Spezia.

984. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.
Gerli Industria Rayon con sede in hiilano, è autorizzata ad instal-
lare, nel proprio stabilimento di Cusano AHlanino, 1000 filiere e re-

lativo macchinario accessorio per la fabbricazione di 2.000.000 di
kg. di flocco di rayon all'anno.

985. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la ditta
Vittorio Verga, con sede in Milano, é autorizzata ad installare nella

propria torcitura di seta e rayon, sita in Alserio, un nuovo torcitoio
fantasia da 100 fusi.

986. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col qualè la Società
in Accomandita Semplice Trudel, con sede in Sarnico (Bergamo) 6
autorigzata ad installare, nel proprio stabilimento di Sarnicor(Ber-
gamoj' attrezzato per la tilatura e torcitura della seta, otto plantelli-
per torcitura seta di complessivi 1536 fusi.

987. - Decreto Ministero 8 giugno 1935-XIII, col quale la ditta Li-
nificio e Cotonificio Giuseppe Aforena, con sede in Lanciano, è auto-
rizzata ad esercire tm nuovo impianto per la tessitura meccanica

del lino e del cotone, sito in Lanciano.

988. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935XIII, col quale la So-

cietà Commerciale Fratelli Malno, Anonima COR 6ede in Gallarate,
é autorizzata ad:
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1• Installare nella tessitura di cotone di Gallarate, via Magen-
ta, 72, telai automatici nuovi (tipo Ruti) ad una navetta in aggiunta
ai 168 telai automatici ad una manovella esistenti, smontando con-

temporaneamente n. 150 telai comuni nell'altra propria tessitura di
Cavaria;

2• trasferir& in Azzate ed in Gattinara 250 telai per tessuti co-
lorati, che verrebbero modificati ed adattati per la produzione dei
tessuti greggi, attualmente installati nella propria tessitura di co-
tone ill Cavaria;

3• trasferire dalla teseitura di Gallarate alla tessitura di Az-

zate n. 18 Orditol selezionati e frazionati da 500 rocche cadauna,
due macchine Honnegger ad aria calda per appretto filati cotone ed

una macchina Jonhson per appretto filati rayon, allo scopo di accen-
trare la produzione di tutti i filati in un unico stabitmento.

989. -- Decreto l\Iinisteriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.
Linificio & Canapifleio Nazionale, con sede in Milano, è autorizzata
ad installare, nel proprio stabilimento di Villa d'Almè (Bergamo)
6000 fusi di filatura e le corrispondenti macchine di pre.parazicne e

di finitura per la produzione di filati di lino nei titoli dal 50 all'80.

990. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIll, col quale la ditta
Canapifici Giuseppe Plaino, con sede in Udine, è autorizzata ad in-
stallare, nel proprio stabilimento di Udine, attrezzato per la filatura
della canapa e la fabbricazione di cordami, una carda ed un banco
a fusi.

991. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIll, col quale la ditta
Manifattura Lombarda Lino & Canapa, con sede in Milano, è auto-

rizzata ad ampliare il proprio impianto di filatura di lino, sito in
Origgio, mediante l'installazione di 15.000 nuovi fusi per la filatura
del lino in titoli finissimi (flal 50 all'80) col relativo macchinario
accesserlo.

992. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la So-
cietà Commerciale Fratelli Maino & C., con sede in Gallarate, ë
autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento per la tintoria e

stamperia di tessuti, sito in Gallarate, mediante l'installazione di
una macchina a sviluppare, una calandra Silk-Finisch ed una mac-

china a mercerizzare.

993. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la ditta
Tessitura Jacquard « La Moderna » di L. Gola, con sede in Desio,
é autorizzata ad installare nel sproprio stabilimento di Desio, attrez-
zato per la fabbricazione di articoli per l'arredamento della casa

(coperte, tappeti, damaschi, tende, ecc.) dodici telai meccanici in

sostituzione di altrettanti telai a mano di vecchio tipo.

994. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

Società in accomandita semplice Calzifleio Ettore Sobrero, con sede
in Gassino Torinese, è autorizzata ad installare presso la propria
fabbrica di calze, sita in Gassino Torinese, una macchina per la
fabbricazione di polsini per calze da bambino e da uomo, una mae-
china per la fabbricazione di calze da uomo a quattro effetti di
fantasie simultanee e soletta contemporaneamente, quattro macchine
circolari per la produzione di calze sportive e di flnezza maggiore
per l'impiego della seta naturale.

995. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XlII, col quale la ditta
Enrico & Angelo Schiatti, con sede in Lentate sul Seveso (Milano) e
autorizzata ad ampliare il proprio impianto per la tessitura di stoffe

per mobili sito in Lentate sul Seveso (Milano) mediante l'installa-
zione (già effettuata) di quattordici telai.

INDUSTRIA PER LA PRODUZIONE DI OLIO DI SEML

996. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la So-
cletà anonima Riseria Italiana, con sede in Milano, è autorizzata
ad ampliare 11 proprio stabilimento di Porto Marghera, attrezzato
per la produzione di olio di semi, con l'aggiunta di 10 presse piccole
automatiche Schler-Krupp e di una pressa grande pure automatica.

997. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la do-
manda della ditta Fratelli Sticchi, con sede in Maglie, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire in Sanarica un nuovo impian-
to per la produzione di olio di r1cino, non è accolta.

INDUSTRIA DELLA CARTA.

998. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIll, col quale la So-
cietà anonima Cartlere Burgo, con sede in Verzuolo (Cuneo) è

autorizzata ad impiantare nel proprio stabilimento di Verzuolo
nuovo macchinario destinato alla produzione di un altro tipo di

carta per giornail.

999. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la
domanda della Società anonima Cartiera Valsessera, con sede in

Ivrea, intesa ad ottenere l'autorizzazione per impiantare nel pro-
prio stabilimento d: Cresacuore (Vercelli) nuovo macchinario de-
stinato alla produzione di carta monolucida e tipo svedese per
imbello, non è accolta.

INDUSTRIA FOTOGRAFICA E CINEMATOGRAFICA.

1000. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-

cietà italiana per la Cinematografia Educativa e Didattica, con sede

in Roma, è autorizzata a trasferire in via Maria Cristina n. 7, ed
ampliare il proprio -impianto per la produzione di films didattici,
scientifici, tecnici e corti-metraggi, sito in via Crescenzio n. 23,
della stessa città di Roma.

INDUSTRIA PER LA PRODUZIONE DEL CEMENTO.

1001. - Decreto Minister.ale 8 giugno 1935-XIII, col quale la So-

cietà Istriana dei Cementi, con sede in Pola, è autorizzata ad
installare, nel proprio stabilimento di Pola, un molino tipo Miag,
in sostituz one di un molino Luther attualmente esistente, per la
macinazione del klinker di cemento fuso.

INDUSTRIA DEL VETRO.

1002. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1933-XIII, col quale la

domanda della ditta Brondi & Saroldi, con sede in Altare, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per implantare, nel proprio laboratorio
di Altare attrezzato per la confezione di articoli in vetro softlato

(comune e neutro) un nuovo forno fusorio a due crogiuoli per la

produzione di vetro destinato a consumo interno, non è accolta.

INDUSTRIA PER LA PRODUZIONE

DELLE LANIPADINE ELETTRICHE.

1003. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1933-XIII, col quale la S. A.

Plillips, con sede in Milano, e autor:zzata ad ampliare il proprio
stabilimento di Alpignano adibito alla fabbricazione delle lampa.
dine elettriche, mediante l'installazione di nuovo macchinarlo.

INDUSTRIA DELL'El ETTRICITA E RADIO.

1004. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1933-XIII, col.guale il de-
creto Ministeriale 26 ottobre 1933-XI, e revocato. La ditta Garbarino
& C., con sede in Genova, e autorizzata ad esercire, in Genova, un

irnpianto industriale destinato alla fabbricazione degli accumula-
tori elettrici.

1005. - Decreto Minister:ale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

domatula della ditta S.E.R.V.I.C.E. Radio di Vinicio Gargano, con
sede in Torino, intesa ad ottenere l'autorizzazione per fabbricare

nel proprio laboratorio di Torino, apparecchi radloriceventi e pezzi
staccati per apparecchi radio, non è accolta.

1006. - Decreto Ministeriale 14 giugno 1933-XIII, col quale la do-
manda della ditta Capponi Severino, con sede in Bologna, intesa

ad ottenere 1 autorizzazione per la costruzione di apparecchi radio
e per la fabbricazione di bobine, trasformatori ed altre parti stac-
cate per apparecchi radio elettrici, non è accolta.

1007. - Decreto Ministeriale 14 giugno 193ö-XIII, col quale la

SocietA Scientifica Radio Brevetti Ducati, con sede in Bologna, e

autorizzata a trasferire da Bologna a Borgo Panigale il proprio
impianto adibito alla fabbricazione di materiali elettrici di preci-
s:one.

1008. - Decreto Ministoriale 14 giugno 1935-XIII, col quale la

domanda della ditta Picollo Aldo, con sede in Novi Ligure, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per esercire in Novi Ligure, un laboratoria
per la costruzione di trasformatori di alimentazione e di bassa

frequenza, non à accolta.

1000. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la ditta

Stroppiana Spirito, con sede in Torino, è autorizzata ad esercire,
in Torino, un impianto da destinarsi alla sola fabbricazione di ac-

cessori denominati « Spinter a per l'accensione dei motori a

scoppio.

INDUSTRIA DEGLI ELETTRODI PER SALDATURA. .

1010. - Decreto Ministeriale 8 giugno 1935-XIII, col quale la S. A.

« Arcos • Saldatura Elettrica Autogena, con sede in Savona, é auto-
rizzata ad installare, in Savona, via Luigi Corsi 39, il proprio sta-

bilimento adibito alla fabbricazione di elettrodi per saldatura, at-
tualmente sito in Savona, corso Mazzini n. 20.

(2444)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Sciogilmento d'ullicio di Società cooperative.

Si avverte clie ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 11 4 giugno
1931, n. 998, le Società cooperative sottoindicate, non avendo per due
anni consecutivi depositato al Ministero'delle corporazioni ll bilancia
annuale e non avendò in detto periodo compiuto atti di amministra-
zione o di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto di legge
con decreto del 3Iinistro per le corporazioni, da emanarsi trascorso

un mese dalla presente ir;serzione,
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione, o comunica-

zione al 3Iinistero delle corporazioni.

Ef.E.Nco n. 38.

PflOVINCIA DI AOSTA.

Trilmnale di Aosta.

Socletà cooperativa di consumo « La Nostra », in Aosta, R. S.

32-1915.
Soeletà cooperativa autotrasporti Valdostani, in Aosta, R. S.

35-1912.
,
Stxietà cooperativa Valdostana fra esercenti e commercianti, in

Aosht, II. S. 72-1917.
Sotietà cooperativa edile, in Aosta, R. S. 93-1920.
Società cooperativa di consumo in Arnaz di Verres, costituita

nel 1905.
Società cooperativa di consumo, in Chamodepraz, costituita nel

1903.
Soeleth cooperativa di consumo « Cervino », autotrasporti, in Cha-

tillon, R. S. 64-1914.
Società cooperativa di consumo a La Nostra », in Gressan di

Aosta, costituita nel 1911.
Società cooperativa di produzione e consumo di luce elettrica e

di forza motrice, in Fenis di I.us, R. S. 60-1919.
Società cooperativa di consumo, in Issogne, costituita nel 1907.
Società cooperativa proletaria di consumo, in Saint Vincent, R. S.

3311920.

.

Società cooperativa di consumo, in Valtournanche, R. S. 85-1919.

Società cooperativa per autotrasporti fra ex combattenti, in Val-
tournanelle, 916-1921.

Sociein cooperativa « Valle Evancon » sutotrasportí, in Varres,
R. S. 63-1914.

Società cooperativa di consumo mandamentale, in Donnaz, R. S.
103-19 1.

Tribunale di Ivrea.

Società cooperativa cacciatori ed agricoltori di Valle Orco, in

Cuorgne, R. S. 183-1912. ,

Società cooperativa sindacato di allevamento di bestiame bovino,
in Cuorgnè, R. S. 223-1919.

Società cooperativa Orticola Esporediese, in Ivrea, costituita nel

1918.
Società cooperativa sindacato di allevamento bestiame bovino,

in Pertusto di Valperga, R. S. 221-1918
Società cooperativa idroelettrica di Ribordone, R. S. 303-1922.
Socioth cooperativa di consumo fra gli agricoltori ed operai, in

Villate Stambino Romano, R. S. 294-1921.
Società cooperativa popolare di consumo, in Bollengo, R. S. 279-

1920.
SocietA cooperativa

franco, R. S. 257-1920.
Società cooperativa

stituita nel 1903.
Società cooperativa

S. 251-1930.
Società cooperativa

in Castellamonte, II. S.
Società cooperativa

R. S. 296-1921.
Società cooperativa

231-1919.
Società cooperativa

R. S. 211-1917.

Unione cooperativa di consumo, in Borgo-

operaia di consumi, in Calea Lessolo, co-

Federazione popolare, in Castellamonte, R.

Canavesana ex combattenti per costruzioni,
283-1931.
di consumo, in Chiesanuova di Cuorgnè,

Unione e fratellanza, in Cucceglio, R. S.

fra esercenti e commercianti, in Cuorgne,

Societh cooperativa di lavoro ex combattenti Valle d'Orco, in

Focara, R. S. 310-1923.
Società cooperativa di consumo Olivetti, in Ivrea, R. S. 210-1918.
Società cooperativa Eporediese di consumo fra ex combattenti,

in Ivrea, R. S. 316-1923.
'

Società cooperativa lavanderia vapore, in Ivrea, costituita
riel 1907.

.
Società cooperativa fra proprietari di stazioni pubbliche di Monta

Taurina, del circondario di Ivrea, R. S. 203-1918.
Società cooperativa Alleanza cooperativa, in Ivrea, R. S. 219-1918.
Società cooperativa I.a Soie di Chatillon, II. S. 241-1925.
Società cooperativa popolare di consumo e produzione Locanese,

in Locana Canavese, R. S. 286-1921.
Società cooperativa di consumo, in Masino, costituita nel 1910.
Società cooperativa di consumo, in S. Giusto Canavese, R. S.

244-1921.

. Speletà cooperativa di óonsumo, in Strambuiello, R. S. 275-1921.
Società cooperativa di consumo, .in Strambino Romano, R. S.

290 1921.
.

Socletà cooperativa popolare di consumo, in Strambino Romano,
II. S. 291-1921.

Società cooperativa elettrica, iri Tavagnosco, R. S. 348-1925.
Società cooperativa casa del popolo, in Vestignò R. S. 280-192L

(2454)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ulliclo di Società cooperative.

Si avverte che at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno
1931. n. 998, le Società cooperative sottoindicate, non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11

bilancio annuale e non avendo in detto per.fodo compiuto atti di

amministrazione o di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni
effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da ema.
narsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare oDDosizione o comunica.

z,ione al Minister'o delle corporazioni.

ELENCO N. 40.

PÏlOVINCIA DI CATANZARO.

Tribunale di Catanzaro.

Società anonima cooperativa di consumo in Badolato, registro
società n. 305, anno 1919.

Società anonima cooperativa agricola di consumo fra i lavora-

tori di Santa Maria in Catanzaro, registro società n.-282, anno 1919.
Società anonima cooperativa case popolari e alloggi, registro

società n. 4õ2, anno 1921.

Società cooperativa per case economiche in Crotone, registro
società n. 211, anno 1913

Società anonima cooperativa di consumo fra combattenti, regi-
stro società n, 506, anno 1920.

Società anonima cooperativa per la costruzione delle case det

terrovieri a Crotona » in Crotone, registro.società n. 486, anno 1928.

Società anonima cooperativa di consumo fia i lavoratori in Isola
Capo Rizzuto, registro societh n. 323, anno 1919.

Societh anonima cooperativa per le case popolari ed economiche
« Intercomunale », « Nuovo Abbaino »,· in Soverato Alarina, registro
societå n. 513, anno 19ß2.

Società anonima cooperativa « Unione Cooperativa a in Albi, re-
gistro società n. 250, anno 1917.

Società anonima Alagazzino cooperativo di consumo in Belvedere

Spinello, registro società n. 200, anno 1914.

Società anonima cooperativa ·11 consumo in Belvedere Spinello,
registro società n. 328, anno 1920.

Società anonima cooperativa di produzione e lavoro « Giuseppe
Garibaldi », registro società 1919, con sede in Borgia;

Società anonima cooperativa di consumo fra i soel dell'Unione di
resistenza fra i lavoratori in Borgia, registro società n. 292, an-
no 1919.

Società anonima cooperativa di conspmo fra i lavoratori di

Caraffa in Caraffa di Catanzaro, registro società n. 202, anno ·1918.
Società anonima cooperativa agricola e di lavoro fra contadini

e braccianti in Carflzzi, registro società n. 364, anno 1920.

Società anonima di fratellanza e mutuo soccorso fru impiegati
con Banca cooperativa dl credito, registro società n. 2230, anno 1893,
con sede in Catanzaro.

Società anonima «.Unione Coolierativa Calabrese », società ano-

nima cooperativa di-lavoro, consumo e mutuo soccorso in Catan•

zaro, registro societå n. 4350, anno 1898.
Società anonima Consorzio agrario coperativo calabrese in Ca-

tanzaro, registro societ& n. 4,919, anno 1900.
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Società anonima « Casa del popolo », cooperativa di produzione
e consumo in Catanzo,ro, anno 1908.

Società anonima cooperativa di Catanzaro Marina, in Catan-
zaro, registro società n. 260, anno 1918.

Società anonima cooperativa Federazione provinciale fra le coo-
perative di consumo, registro società n. 278, anno 1919.

Società anonima cooperativa di consutno di Pentone, in Pen-
tone, registro società n. 273, anno 1918.

Società anonima cooperativa di consumo « Il Lavoro », in Catan-
zaro, registro società n. 279, anno 1919.

Società anonima Federazione provinciale fra le Cooperative di
produzione, lavoro ed agricole, in Catanzaro, registro società n. 308,
anno 1919.

Società anonima cooperat.iva di consumo a La Popolare », in .

Catanzaro, registro società n. 480, avino 1921.
Società anonima Unione cooperativa calabrese delle industrie

enologiche, in Catanzaro, registro società n. 446, anno 1920.
Società anonima cooperativa di produzione e lavoro « La Fiac.

cola », in Catanzaro, registro società n. 514, anno 1922.
Società anonima Alleanza cooperativa di consumo in Contrache,

registro società n. 420, anno 1920.
Società anonima cooperativa di produzione, lavoro, agricola, in

Cerenzia, registro società n. 368, anno 1920.
Società anonima cooperativa di consumo, in Cerenzia, registro

società n 363, anno 1919.
Società anonima cooperativa di consumo a Risorgimento eco-

nomico », in Chiaravalle Centrale, registro società n. 290, anno 1919.
Societh anonima Consorzio agrario cooperativo in Crotone, regl.

stro società, anno 1903.
Società anonima Associazione cooperativa fra i consumatori in

Crotone, anno 1918.
Società anonima cooperativa lavoranti muratori ed affini in

Crotone, registro società n. 218, anno 1914.
Società anonima cooperativa di lavoro fra gli scaricatori del

porto di Crotone, in Crotone, registro società n. 235, anno 1915.
Società anonima cooperativa di produzione e ,lavoro tra i mari-

nai ed i lavoranti del Porto, registro società n. 240, anno 1915.
,

Società anonima cooperativa di consurno tra lavoratori di Cro-
tone, in Crotone, registro società n. 258, anno 1918.

Società anonima cooperativa di consumo (lei reduci combattenti
e dei lavoratori in Crucoli, registro società n. 317, anno 1920.

Società anonima cooperativa di consumo, in Cutro, r,egistro so-
cietà n. 268, anno 1918.

Società anonima Unione cooperativa « Savoia », in Gasperina,
registro società n. 329, anno 1919.

Società anonima cooperativa di consumo a La. Calabria », in
Guardavalle, registro società n. 291, anno 1919.

Società anonima cooperativa a Cooperativa di consumo in Mar-
cellinara », registro società n. 249, anno 1916.

Società anonima cooperativa di consumo della Vittoria », in Mar-
cellinara, registro società n. 380, anno 1921.

SocietA anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori in Me-
lissa, registro società n. 316, anno 1919.

Società anonima cooperativa agricola a La popolare », in Meso-
raca, registro società n. 429, anno 1920.

Società anonima Magazzini cooperativa di previdenza, produ-
zione e consumo m Miglierina, registro società n. 135, anno 1907.

Società imonima cooperativa agricola operaia industriale di con-
sumo, in Nocera Terinese, registro società n. 107, anno 1920.

Societh anonima cooperativa agricola a Risorgimento a di con-
Suma e di lavoro, in Nocera Terinese, registro società n 125, an-
no 1990.

Socie;ù anonima cooperativa di consumo « Lavoratori della Ter.
ra », in Pallagorio, registro societA n. 320, anno 1919.

Società anonima cooperativa di consumo in Petilla Policastro,
registro società n. 295, anno 1919.

Società anonima cooperativa agricola combattenti « La Redenta »,
in Petilia Policastro, registro società n. 586, anno 1920.

Sociotn anonima cooperativa di consumo a Cav. Oliveti Cesare »,
in Iloccabernarda, registro societh n. 302' anno 1919.

SocietA anonima cooperativa di consumo in Rocca di Neto, regi-
stro società n. 301, anno 1919.

Società anonima cooperativa di classe, in San Bernardo, registro
società n. 119, anno 1920.

SocietA anonima Lega agricola cooperativa « Onestà e Lavoro »,
in San Mauro Marchesato, registro societä n. 303, anno 1919.

SovietA anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori in
San Nicola dell'Alto, registro società n. 352, anno 1920.

Società anonima cooperativa agricola e di lavoro fra contadini
e braccianti, in Santa Maria di Catanzaro, registro società n. 316,
anno 1919.

Socimn anonima cooperativa Magazzino rooperativo di consumo,
in Santa Severina, registro società n. 136, anno 1910.

Società anonima cooperativa di produzione e lavoro fra i lavo-
ratori del comune di Savelli, in Savelli, registro società n. 247,
anno 1916.

Società anonima cooperativa di consumo in Savelli, registro so-
cietà n. 304, anno 1919.

SocietA, anonima cooperativa di produzione e lavoro ed agricola,
in Scandale, registro società n. 319, anno 1919.

Società anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori di
Scandale, in Scandale, registro società n. 321, anno 1919.

Società anonima cooperativa di Sersale, in Sersale, registro so-
cietà n. 264, anno 1918.

Società anonima cooperativa di consumo, in.Settingiano, an-
no 1918.

Società anonima cooperativa di consumo a Paliporto », in So-
verato, registro società n. 281, anno 1919.

Sobietà anonima cooperativa di consumo e Il Lavoro n, in So.
verato, registro società n. 399, anno 1920.

Società anonima cooperativa agricola industriale « Nuovo Argo-
nauta » C.A.I.N.A., in Soverato Marina, registro società n. 488, an-
no 1922.

Società anonima cooperativa agricola intercomunale . Nuovo
Astro » (C.A.I.N.A.), in Soverato Marina, registro società n. 512,
anno 1922.

Società anonima « Unione Cooperativa », in Strongoli, registro
società n. 417, anno 1920.

Società anonima « Unione cooperativa di consumo », in Taverna,
anno 1917.

Società anonima cooperativa di produzione e lavoro « Vincen2o
De Filipliis », in Tiriolo, registro società n. 217, anno 1914.

. SocietA anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori del
comune di Tiriolo, in Tiriolo, registro società n. 359, anno 1920.

Società anonima cooperativa combattenti mista, in Verzino, re-
gistro società n. 421, anno 1920.

Societh anonima Unione cooperativa di consumo, in Zagarlse,
registro società n. 339, anno 1920.

Tribunale di Nicastro.

Società anonima cooperativa di consumo « Nuova Italia », in
Angoli di Serrastretta, registro società n. 102, anno 1919.

Società anonima cooperativa « Magazzino cooperativo di con-
sumo », in Cartale, registro società n. 118, anno 1920.

Società anonima Consorzio, agrario cooperativo in Conflenti, an-
no 1902.

Società anonima cooperativa aericola combattenti in Decolla-
tura, registro società n. 142, anno 1920.

Società anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori del
comune di Fila ‡elfle Montesoro, registro società n. 147, anno 1921.

Società anonima cooperativa « Unione e Progresso », in Franca-
villa Angitola, registro società n. 109, anno 1920.

Società anonima Unione cooperativa gimiglianese in Gimigliano,
registro società n. 92, anno 1918.

Società anonima cooperative agricola di consumo a Cavurà », in
Gimigliano, registro società n. 146, anno 1921.

SocietA anonima cooperativa di consumo dei combattenti in Giz-
zeria, registro società n. 110, anno 1920.

Societa anonima cooperativa di consumo « Magazzini Alimen-
tari », in Maida, costituita nel 1901.

Società anonima cooperativa di lavoro « Virtus et Labor » fra
braccianti, muratori. conladini ed affini, in Maida, registro società
n. 140, anno 1921.

Società anonima Consorzio agrario cooperativo in Martirano
Lombardo, costituita nel 1906.

Società anonima cooperativa di consumo in Martirano Lombardo,
registro società n. 108, anno 1920.

Società anonima cooperativa di costruzione e lavoro « Indipen-
denza », in Nicastro, registro società n. 65, anno 1919.

Società anonima Consorzio agrario cooperativo del circondario
di Nicastro, costituita nel 1905. .

Societh anonima cooperativa di consumo in Nicastro, registro so-

cietà n. 91, anno 1918.
Società anonima cool erativa Sindacato agrario industriale, Uffi-

cio in Nicastro, registro societä n. 143, anno 1921.
Societh anonima cooperativa « Unione Agricola San Teodoro », in

Nicastro, registro società n. 148, anno 1921.
SocietA anonima cooperativa di consumo a Principe Umberto »,

in Olivardi, registro società n. 296, anno 1919.
Società anonima cooperativa di consumo platanese, in Platania,

registro società n. 93, anno 1919.
Società anonima cooperativa a Muratori e manovali », in Polia,

registro società n. 157, anno 1922.
Società anonima cooperativa di consumo in Sambiase, registro

società n. 173, anno 1920.
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Società anonima Magazzino cooperativo di consumo a Lavoro'e
Previdenza », in San Pietro a Maida, reggtro società n. 95, an-
no 1919.

Società anonima Banca cooperativa in San Pietro Apostolo, co
stituita nel 1905.

Società anonima cooperativa di consumo fra i lavoratori di
San Fietro Apostolo, in San Pietro Apostolo, registro società n. 116,
anno 1920.

Società anonima cooperativa di produzione e consumo « Frater-
nità », in Serrastretta, registro società n. 196, anno 1919.

Tribunale di Cosenza.

Società anonima cooperativa . Unione Popolare », in Casino,
registro società n. 298, anno 1919.

Società anonima cooperativa di consumo tra lavoratori in Ca-
sino, registro società n. 338, anno 1920.

Tribunale di Vibo Valentia.

Società anonima cooperativa fascista a Dino Alfleri », in Pizzo,
registro società n. 308, anno 1928.

Società anonima cooperativa di produzione e lavoro' a Ruggiero
Bosso », in Mileto, anno 1910.

Società anonima Consorzio agrario cooperativo Medameo, in Ni-
cotera, anno 1907.

Società anonima cooperativa a R Lavoro a fra muratori, fale-
gnami, terrazzieri e carrettieri in Nicotera, registro società n. 256,
anno 1922.

Società anonima cooperativa agricola di mutuo soccorso, in
Pizzo, costituita nel 1904.

Società anonima cooperativa « La Popolare », in Pizzo di Cala-
bria, registro società n. 206, anno 1920.

Società anonima cooperativa di pesca « Achille Fazzari », in

Pizgo, registro s'ocietà n. 247, anno 1922.
Società anontma Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti in

Sant'Onotrio, costituita nel 1905.
Società anonima cooperativa operaia di consumo, in Tropea, co-

ptituta nel 1896.
Società anonima cooperativa fra muratori e falegnami . La Spe-

ranza n, in Tropea, costituita nel 1911.
Società anonima = Cooperativa Popolare », in Tropea, registro

società n. 196, anno 1920. .

Società anonima cooperativa « La Costruttrice Vibonese » di pro-
duzione e lavoro del circondario di Vibo Valentia, registro società
n. 146, anno 1919.

Società anonima cooperativa- « Il Riscatto », in Vibo Valentia,
registro società n. 226, anno 1920.

Società anonima Unione cooperativa vibonese in Vibo Valentia,
costituita nel 1918.

Società anonima cooperativa di consumo . Andrea Costa », in
Vibo Valentia,. registro società n. 225, anno 1920.

Società anontma cooperativa agricola di consumo in Vibo Valen-
tia, costituita nel 1912, registro società n. 89. .

Società anonima Circolo commerciale, Mutua cooperativa in Vibo
Valentia, costituita nel 1894.

Società anonima cooperativa Consorzio agrario del circondario
di Monteleone, in Vibo Valentia, costituita nel 1894.

(2593)

CONCORSI

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado, e glielli di uno o

due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente al-
.
meno tre o cinque anni di permanenza nel prpprio grado;

'

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'intýno,appytepenti
ai gruppi A e F, che si trovino nelle condiziotu prescritte dagli arti-
coli 17f penultimo comma, e 184 della. stessa legge comunale e

provinciale;
) i vice segretari comunnli cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di' servizi comunali, clie siano
provvisti della patente di abilitazione alle funzion¡ di segretario co-

munale od abbiano il grado e l'anžianità stabiliti dall art. 183 della
citata legge comunale e þrovincialè.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti'dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzique generale ammini-
strazione civile), non oltre 11 giorno 30 agosto )935-XIll, domanda
in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di pagamento
della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestato
al Alinistero come sopra, della patente di abilitazione elle funzioni
di segretarlo comunale, e di tutti quegli altri titoli o documenti che
l'aspirai1te ritenga di produrre nel proprio interesse, specifleata-
mente indicati in elenco separato in earta semplice ed in duplice
esemplare.
I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera e) del presente decreto dovranno
produrre:

1• certilleato rilasciato dal podestà da cui risulti ilfloro,stati
di servizio;

2• certificato del podestA attestante che al vice segretario spetta
l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualifica di capo ripartizione titolare;

3• estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

46 certificati di regolare condotta e penale. rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

5 certificato medico di sana e robusta costituzione:
ße certificato comprovante l'attuale avaartenenza al Partito Na-

zionale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per. posti
vacanti di s.egretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-
stero dell'interno e non aricora definiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice elenco
descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti già
prodotti.

Roma, addi 26 giugno 1935 - Anno XIII

p. 11 Mfnf8tt0: (FFARINI.

(2632)

MINISTERO DELL'INTERNO
MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario generale del-comune di Bergamo.
Graduatoria del concorso al posto di segretario capo

del comune di Nocera Inferiore.
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1929. n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

2 indetto 11 concorso per titoli al posto di segretario generale
di II classe (grado 2c) vacante nel comune di Bergamo secondo le

norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Visto il bando di concorso per titoli, in data 25 agosto 1934-X1I,
per il conferimento del posto di segretario di 26 classe (grado IV),

e vacante nel comune di Nocera Inferiore;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 27 febbraio 1935-XIII, col

quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-

corso;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa

e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-

vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonche 11 R. decreto 21
marzo 1929, n. 371;
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Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 2* classe (grado IV) del comune di Nocera
Inferiore, nell'ordine appresso indicato:

1. Gelli Alfonso . . .
. . .

con punti 117 su 150
2. Ilossetto Gio. Maria (Inser. P.N.F. 14

marzo 1922) - . . . . . • 116 a 150
3. Jossa Luigi . . . . . . » •116 • 150
4. Cancelli Clemente

. . . .
• 108 • 150

.

5. Baldassarre Giovanni . . . . s . 107 m 150
6. Simonetti Giuseppe . . . . • 106 . 150
7. D'Antino Francesco (croce m. g.,

ex comb.). . . . . . .
• 105 . 150

8. Dini Ciacci Ercole . . . . s 105 • 150
9. Carminelli Etrusco

. . . . • 103 • 150
10. Cristinziani Ferdinando (ex comb.,

inser. P.N.F. 17 febbraio 1921) . . 102 » 150
11. Di Prisco Nicola (coniug. con 4 figli) » 102 » 150
12. Failla Diego . . . . . .

• 102 · 150
13. Russolillo Pacifico (croce m. g., ex

comb., inscr. P.N.F. 10 aprile 1921) » 101 . 150
14. Fabbri Giulio (ex comb., con.) -

. • 101 » 150
,

15. De Gori Pasquale (ex comb.) . . • 101 » 150
16. Di Mauro Alfonso . . . .

• 101 a 150
17. Fiorella Giovanni (croce m. g., ex

comb., insc. P.N.F. 1• gennaio 1922) » 100 x 150
18. Ferrara Andrea (croce m. g., ex

comb.) . . . . . . • 100 a 150
19. Fiorentin Aldo (ex leg, flum.) . » 100 a 1õ0
20. Giudici Pietro (con. con 7 figli) , a 100 » 150
21. Rispoli Alfredo (con. Con 1 figlio) . • 100 » 150
22. Chiariello Agostino (nato nel 1887) » 100 » 150
23. Cirillo Giovanni . . . . » 100 a 150

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::elta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Salerno, iper gli
ulteriori effetti di legge.

Roma, addi 17 giugno 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFtRINI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per il progetto di massima
di un edificio ad uso di Palazzo di giustizia in Pisa.

Art. 1.

E indetto un concorso fra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nel rispettivi Albi e Sindacati professionali, per 11 progetto
di massima di un edificio destinato ad uso di Palazzo di giustizia
da costruire in Pisa.
I requisiti dovranno essere documentati dai concorrenti all'atto

di presentazione del progetto mediante certificati redatti in carta
Lollata e legalizzati di data posteriore a quella del presente bando.

Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edifleio é attualmente occu-

pata da fabbricati e strade comprese nell'isolato tra la via S. Bíb-
biana, la via Giuseppe Giusti, la via del Doschetto e la via Palla-
corda conforme indicato nella planimetria quotata in possesso del
Genio civile di Pisa.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi, e per

l'architettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'attuale

epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande
arte italiana e per quanto possibile avere il carattere ambientale
storico-estetico della città di Pisa e conservarne le caratteristiche.

Art. 3.

L'edifleio dovrà essere co_stituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., specificati nell'apposito allegato
al ;presente programma.
L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. 4.500.000

e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma occorrente alla costruzione dell'edificio distin-

guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

MINISTERO DELL'INTERNO
Art. 4.

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Marsala.

IL hilNISTRO PER GLI AFFARI DELI 'INTERNO

Visto il bando di concorso per titoli, in data 25 agosto 1934-XII,
per 11 conferimento del posto li secretario capo di la classe (gra-
do III), vacante nel comune di Marsala;

Visto 11 decreto Alinisteriale in data 27 febbraio 1935-XIII, col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonché 11 II. decreto 21 mar-
zo 1929, n. 371;

Decreta:

2 approvata la graduatoria dei candidati dichiarati ido°nei al
posto di segretario capo di la classe (grado III) del comune di Mar-
sala, nell'ordine appresso indicato:

1. Vinti dott. Eriberto
. . . . . . . .

con punti 114 su 150
2. Pace dott. Gerardo . . . . .

. . .
» » 111 » 150

3. Rossetto cav. Gio. Maria (inscritto al
P.N.F. 14-3-1922, coniug. con 2 figli)

4. Gelli dott. Alfonso . . . . . . . .

5. Faille dott. Diego . . . . . . . .

6. Fabbri dott. Giulio
. . . . . . . .

7. Di Carlo Calogero . . . . . . . ,

a a 109 • 150
m > 109 m 150
» » 102 • 150
» » 101 • 150
m » 100 m 150 '

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Trapani, per gli
ulteriori effetti di legge.

Iloma, add) 17 giugno 1933 - Anno XIII

p. Il Alinistro: BUFF.UUNI.
(2567)

Il progetto di massima dovrà constare esclusivamente degli ela-
borati seguenti, fissati su cartoneino o su telaio rigido senza Vetro.
o senza cornici, delle dimensioni di cm. 100×80;.

16 planimetria generale 1:500;
2e piante di tutti i piani nella scala 1:100;
3e tutti i prospetti esterni e tutti i prospetti interni dei cortHi

nella scala 1:100;
40 due sezioni, scala 1:100;
5° una prospettiva eseguita con un sistema qualsiasi e presa

da un punto di vista reale da indicarsi nella planimetria. La su-

perficie del disegno non dovrà guperare i dmq. 80;
6e una prospettiva eseguita come sopra e presa da un punto

di vista a ponente della Chiesa di S. Andrea. La superficie del di-

segno non dovrà superare dmq. 80;
16 schizzi prospettivi relativi all'ingresso, all'atrio, allo sca-

lone, alle sale di udienza ed i vani più importanti dell'edificio;
So schizzi prospettivi relativi specialmente agli interni, in nu-

mero non maggiore di tre, e di dimensione complessiva non mag-
giore di dmq. 80.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno;
9e relazione dett.agliata nella quale risultino i criteri di mas-

sima seguiti nel progetto, nonche le modalità strutturali e decora-.
tive che si propongono.

Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine, volume che
sarà ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno

esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità, sotto il marciapiede)
al piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere IIrmati in maniera leggi-

bile col nome del concorrente.
Si consente la presentazione del progetti anzichè firmati, con-

trodistinti con un motto, che sarà ripetuto chiaramente su tutti gli
elaborati in luogo della firma, mentre i certificati di cui all'art. 1
saranno chiusi in busta suggellata contrassegnata dallo stesso
motto.
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I progetti dovranno essere fatti pervenire completi non più
tardi delle ore 19 (diciannove) del giorno 31 (trentuno) ottobre

1935-XIV, a cura e spesa dei concorrenti al l\llnistero dei lavori pub-
blici - Direzione generale dell'edilizia e delle opere igieniche,
Div. V -- scrivendo chiaramente sull'imballaggio, oltre 11 completo
indirizzo sudtletto, anche la seguente dicitura: « Coneoito per il

progetto architettonico di massima del nuovo Palazzo di giustízia
di Pisa ».

I progetti che pervenissero dopo la data sutidetta saranno esclusi

dal concorso.
Art. 6.

11 concorso sorti giudicato insindacabilmente da S. E. il Mini-

stro per i lavori pubbilei su parere di una Commissione da lui no-

niinata, la quale designerà i progetti che riterrà migliori gra-
duandoli per ordine di merito.

11 Ministro potrà anclie non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

E stabílíto un primo premio di L. 25.000 da assegnaasi al pro-
getto dichiarato vincitore, ed un premio di L. 8000 da assegnarsi
al secondo classificato.
I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministraziöne

dei lavori pubblici, la quale, a suo giudizio insindacabile, potrà
o ur n durvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti,
senza ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora l'Amministrazione non ritenga di servirsi dei propri
organi tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutivo

e, se lo riterrà del caso, anche la direzione artistica dei lavori, al

vincitore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione del compila-

tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo dí persona

delegata presso 11 l\1inistero dei lavori pubblici fino al termine di

trenta giorni dalla data in cui, a mezzo della stampa, verrà reso

di pubblica ragiono il risultato del concorso. Scaduto tale termine

i progetti non ritirati saranno distrutti.

Art. 10.

A tichiesta e dietro invio di vaglia postale di L. 20, intestato

all'Ufficio del genio civile di Pisa, verrà inviata copia della elio-

grafia della planimetria quotata di cui nel precedente art. 2.

Alle richieste che pervenissero non accompagnate da detto 'va-

glia od oltre un mese dalla pubblicazione del presente bando nella

Gazzetta Ufficiale, non verrà dato corso.

Art. 11.

I a partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-

nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal

presente programma.

Itoma, addi 27 giugno 1935 -
Anno XIII

It Afinistro: RAzzA.

L'edificio inoltre dovrà avere un grûnde cortile ed eventual-

mente anche un cortiletto separato di arrivo e .sosta por la carrozza
celhilare, ed in ogni piano dovranno svilupparsi ampi corridoi ed
ambulacri per 11 pubblico. Comode e luminose scale porramio in
comunicazione i diversi piani e però anche la Pretura col Tribu-

nale pur conservando la separazione ed indipendenza reciproca,
mentre apposita scala di servizio sarà prevista per uso dei dete-

nyti, e moderni impianti sanitari dovranno essere distribuiti in

molto da tenere separati quelli ad uso dei funzionari da quelli per il
pubb.ico.

Al plano terreno dovranno trovare posto la Pretura, l'ahlta-

zióne del custode, i locali per le caldaie dell'impianto di riscalda-

mento coi servizi accessori, nonclië adatti ricoveri per la protezione
antinerea e per la continuità di funzionantento degli uffici in qua-

lunque evenienza.
At primo piano dovrà trovare sede la Regla procura, l'Ufficio

di istruzione, il Casellario giudiziario, la Sala udienze penali e

relativi annessi, gli ordini forensi e gli Archivi correnti, avvertendo
che là scala di servizio tra il primo ed il secondo piano sarà bene

che possibilmente sia prossima alla Camera di consíglío della Sala

delle udienze penali.
Al secondo piano sarà il Gabinetto del presidente e det giudici,

la Sala delle udienze civili, l'Ufficio del cancelliere capo-ed annessi,
la Biblioteca, gli Archivi correnti e l'Archivio generale. -

L'abitazione del portiere al piano terreno avrà ingresso proprio
diretto dall'esterno e passaggio di servizio per comunicazione con

l'interno.
di'versir piani saranno serviti da contodo ascensore, da monta-

caricht e da telefoni interni, nonché da impianti completi di ri-

scaldamento, di illuminazione, di chianiata, di allarme ed ogni
altro quaÏe si addice alla destinazione dell'edificio.
I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono sommaria•

mente riportati qui di seguito:

PIANO TEltfšENO filALZATO.

a) Pretura:
Gabinetto pel pretore con anticamera, ambienti n. 2;
Gabinetti pei vice pretori, ambienti n. 2;
Ufûcio cancelliere capo, ambienti n. 1;
Cancelleria civile, ambienti n. 1;
Cancelleria penale, ambienti n. 2;
Ufficio Campioni, ambienti n. 1;
Magazzirto corpi reati ingombranti, ambienti n. 1;

Corpi di reato, ambienti n. 1;
Archivio ciyile, ambienti n. 2;
Archivio penale, ambienti n. 2;

Magazzino per vendita oggetti pignorati, ambienti n. 1;

Aula per le udienze, ambienti n. 1;
Camera di deliberazioni, ambienti n.. 1;
Sala per gli avvocati, ambienti n. 1;
Uff1cio di scritturazione a macchina, ambienti n. 1:
Locali pel testimoni, ambienti n. 2;
Locale per imputati, ambienti n. 1;
Ufficiali giudiziari, ambienti n. 3;
Uscieri e locale di servizio, ambienti n. 2;
Gabinetti da toeletta e di decenza, ambienti vari.

b) Servizi vari comuni:

Abitazione del custode compreso locale di portinerta e centra-

lino telefonico, ambienti n. 6;
Impianto caldaie termosifone e carbonile, ambienti n. 2;

Locali a disposizione per ricovert per protezione antinerea o

funzionamento ¢ervizi, ambienti n. 6.

A11egato al bando di concorso per il progetto di massima dell'edi.
f1cio destinato ad uso di Palazzo di giustizia da costruire

in Pisa.

L'edifleio comprenderà le aule, le camere delle deliberazioni, t

gabinetti, gli uffici di cancelleria e gli archivi sia pel Tribunale

civile e penale che per la Pretura, nonché l'abitazione del custode

en i servizi accessori.
Esso sarà costituito dal piano terreno rialzato e da due plani

superiori con strutture predisposte per eventuale sopraelevazione
avvenire di un terzo piano.

Per facilitare 11 disimpegno dei servizi nonchè l'accesso al Tri-

bunale ed alla Pretura, che dovranno rimanere separati fra di loro,
Todificio dovrà avere i seguenti ingressi:

1• ingresso principale al Tribunale;

.
2• ingresso alla Pretura;
3• ingresso carraio per i detenuti, comune pel Tribunale e per

la Pretura.

PRDIO PIANO.

Regia Procura,, Ufficio d'istruzione e Sindacato forense:

Gabinetto del procuratore del Re con anticamera, ambienti n. 2;
Gabinetti pei sostituti con anticamera, ambienti n. 3.

Segretario capo, ambíenti n. 1;

Segretari, ambienti n. 2;
Aspetto pel pubblico, ambienti n. 1:

Casellario gíudiziario, ambienti n. 3;
Archivio della Procura, ambienti n. 1:
Gabinetto del giudice istruttore con anticamera, ambienti n. 2:

Cancelleria Ufficio istruzioni, ambienti n. 1;
Archivio Ufficio istruzioni, ambienti n. 1;
Camere per testimoni, ambienti n. 1;
Aula per le udienze penali, ambienti n. 1;
camera di deliberazione, ambienti n. 1;
Sala avvocati, ambienti n. 1:
Camere 'per i testimoni, ambienti n. 2;
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Camere di sicurezza per imputati, ambienti n. 2;
Corpi di reato, ambienti n. 1;
Archivio penale corrente, ambienti 11. 3;
Sindacati forensi con annessa Sala di adunanze, ambienti n. 4;
Usciere e locale di servizio, ambienti n. 2;
Gabinetti da toeletta e di decenza, ambienti var1.

SECONDO PIANO.

Tribunale:

. Gabinetto del presidente con anticamera, ambienti n. 2;
Gabinetto del giudice delegato ai fallimenti con anticamera, am-

Lienti n. 2;
Cancelleria Sezione commerciale, ambienti n. 2;
Gabinetti per giudici, ambienti n. 3;
Cancelliere capo con anticamera, ambienti n. 2;
Cancelleria Sezione civile, ambienti n. 3;
Archivio corrente Sezione civile, ambienti n. 1;
Cancelleria Sezione penale, ambienti n.-2;
Archivio corrente Sezione penale, ambienti n. 1;
Aspetto pel pubblico, ambienti n. 1;
Aula pèr le udtenze civili, ambienti n. 1;
Camera delle deliberazioni, ambienti n. 1;
Sala per gli avvocati, ambienti n. 1;
Camera per testimoni, ambienti n. 1.
Ufficiali giudiziari e commessi, ambienti n. 2;
Biblioteca, ambienti n. 2;
Archivio civile e commercidle, ambienti n. 2;
Archivio penale, ambienti n. 3;
Archivio di stato civile, ambienti n. 3;
Archivio di deposito, ambienti n. 1;
Uscieri e locali di servizio, ambienti n. 2;
Gabinetti da toeletta e di decenza, ambienti vari.

Al piano terreno dovrà provvedersi la costruzione di un ade-

gnato numero di ricoveri in cemento armato per la protezione anti-
aerea dell'edificio e per assicurare la continuità di funzionamento
degli uffici in qualunque evenienza.
Il progettista dovrà tener conto che tali ricoveri vanno frazionati

in modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o trenta

persone, che debbono avere facile accesso dalle scale dell'edificio,
che debbono essere munite di latrine ed avere uscite di sicurezza

sulle pubbliche vie per il caso di ostruzione degli accessi interni.
Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal progetti-

sta a suo criterio anche in relazione alle esigenze estetiche dei

prospetti.
L'edificio risulterà completamente isolato con la fronte princi-

pale sul lato verso la Chiesa di S. Andrea.

(2579)

REGIA PREFETTURA DI TERNI

Concorsi a posti di sanitario condotto.

11 Frefetto, veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio
1935, n. 1265, e il regolamento 11 marzo 1935, n. 281, che disciplina
lo svolgimento dei concorsi ai posti di sanitario condotto che risul-
tino vacanti alla data del 30 aprile 1935-XllI;

Decreta:

Sono indetti per la provincia di Terni i concorsi alle seguenti
sedi di sanitari condotti:

I. - .3Iedici condotti.

1) Baschi (frazione Monterchio), popolazione 2219, estensione
in kmq. 33,56, stipendio annuo lordo L. 9000.

2) Calvi dell'Umbria (condotta medica), popolazione 3100, esten-
sione in kmq. 45, stipendio annuo lordo L. 8000.

3) Castelgiorgio (condotta medica), popolazione 2779, estensione
in kmq. 37,32, stipe.ndio annuo lordo L. 8000.

4) Castelviscanlo jcondotta medica), popolazione 2935, esten-
61one in kmq. 30, stipendio annuo Jordo L. 8400,

5) Ficulle (seconda condotta), popolazione 1740, estensione in

kmq. 35, stipendio annuo lordo L. 9000.
6) Narni (frazione Vigne), popolazione 3865, estensione in

kmq. 56, stipendio annuo lordo L. 8000.

Ai titolari di tutte le condotte messe al concorso compete inoltre
l'indennità caroviveri nella misura e per il tempo che verrà corri-
sposta agli altri impiegati comunali Inoltre verranno corrisposte
per i singoli Comuni le speciali indennità come sotto elencate:

1) Baschi (frazione Montecchio), L. 600 annue indennità di ser-
vizio attivo e L. 2 annue per ogni povero iscritto all'elenco oltre il
mille; il tutto al lordo delle ritenute di legge.

2) Calvi dell'Umbria, L. 600 annue indennità di servizio di uffi-
ciale sanitario; L. 600 annue indennità di servizio attivo e L. 4000
annue per rimborso spese di trasporto; il tutto al lordo delle rite-
nute di legge.

3) Castelgiorgio, L. 000 annue indennità di servizio attivo;
L. 500 annue indennità di servizio di ufficiale sanitario e L. 4000
annue per rimborso di spese di trasporto; il tutto al lordo delle
ritenute di legge.

4) Castelviscardo, L 2700 annue indennità di servizio attivo,
L. 300 annue indennità di ufficiale sanitario e L. 4000 annue inden-
nità cavalcatura; il tutto al lordo delle ritenute tli legge.

5) Ficulle, L. 1200 annue indennitù di servizio attivo al lordo
delle ritenute di legge.

6) Narni (frazione Vigne), L. 600 annue indennità di servizio
attivo; L. 1800 annue per servizio nella frazione di Guadamello e

per il mezzo di trasporto L. 500 annue, se munito di bicicletta,
L. 2000 se di moto. L 4000 se di auto; il tutto al lordo delle ritenute
di legge.

II. - Ostetriche condotte.

1) Alviano (condotta unicai, popolazione 14ß3, estensione in
kmq. 24,07, stipendio annuo lordo L 2500.

2) Arrone-Polino (condotta consorziale). Dopolazione 3335, esten-
sione in kmq, 67, stipendio annuo lordo L. 3000

3) Montefranco (condotta unica), popolazione 1241, estensione
in kmq. 30. stipendio annuo lordo L. 2000.

Alle ostetriche compete inoltre la indonnità caroviveri, se dovuta,
nella misura e per la durata di .tempo concessa agli altri impiegati
comunali:

1) Indennità servizio attivo L. 300, cavalcatura L. 900, al lordo
ritenute di legge.

2) Indennità servizio attivo L. 300, indennità trasporti L. 800,
al lordo come sopra.

3) Indennità servizio attivo L. 300, al lordo come sopra.

1H - Veterinari condotti.

1) Montegabbione, stipendio annuo lordo L. 5500; indennità al
servizio attivo L. 500; rimborso spese per il mezzo di trasporto L. 2000.

2) Monteleone d'Orvieto, stipendio annuo lordo L. 5500; inden-
nità di servizio attivo L. 500; rimborso spese per il mezzo di,tra,
sporto L. 1500.
• 3) Sangemini, stipendio annuo lordo L. 5500; servizio attivo

L. 500; rimborso spese per il mezzo di trasporto L. 1760.

Il tutto, per ogni post;o, è soggetto alle ritenute di legge.
I concorsi avranno luogo per titoli ed esame, in conformitñ delle

disposizioni sancite in merito dal regolamento 11 marzo 1935-XIII,
n. 281, e sui programmi approvati dal decreto 31inisteriale 15 apri-
le 1935-XIH.

Il veterinario comunale sarà soggetto agli obblighi slabiliti nel
regolamento municipale sul servizio veterinario ed agli obblighi de-
rivanti dal regolainento zoointrico provinciale che sarà a suo tempo
emanato.

I Comuni hanno la seguente popolazione ed estensione:

1) Montegabbione: abitanti 2135, estensione kmq. 59.
2) Monteleone d'Orvieto: abitanti 2478, estensione kmq. 23.
3) Sangemini: abitanti 2920, estensione kmq. 27,42 circa.

Per essere ammessi ai detti concorsi gli aspiranti dovranno far
pervenire entro 11 31 agosto 1935-XIll, alla Regia prefettura di Ternt,
la domanda corredata dai documenti di rito, nonchë i titoli che
intendono esibire.

11 programma di esame sarà quello previsto dal R. decreto 11
marzo 1935, n. 181.

Terni, addi 31 maggio 1935 - Anno XIII
11 Prefetto.

(2637)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, g€T€nf€,
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